
CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 LUGLIO 2019 ORE 18,00
TRASCRIZIONE DELLA SEDUTA

APPELLO 

Buonasera a tutti e passo la parola al Segretario per l' appello. 

La ringrazio presidente.
Andrea Massari Marco Tedeschi Fabio Dotti Alessandra Narseti Federica Busani Rita Sartori Omar Spelgatti 
Paola Serventi Davide Rastelli Carlo Toscani Marco Gallicani Andrea Scarabelli Franco Gian Franco Uni 
Samantha Parri Andrea Cabassa Giuseppe Comerci Luca Pollastri assente giustificato.
Ok, c'è il numero legale la seduta può essere dichiarata aperta. 

Allora  prima  di  prima  di  dare  inizio  alla  seduta  di  oggi  e  vogliamo  ricordare  e  rendere  omaggio  al  
vicebrigadiere Mario Cerciello Rega ucciso a Roma nei giorni scorsi fedele servitore dello Stato caduto per 
tutelare la sicurezza dei cittadini; questo terribile atto va condannato in modo fermo e deciso superando 
tutte le altre considerazioni critiche e inopportune; il nostro pensiero in questa dolorosa occasione va anche 
a tutti coloro che hanno sacrificato la loro vita per garantire il rispetto dei diritti e dell'ordine pubblico mentre 
la nostra riconoscenza va agli operatori dell'Arma che quotidianamente si impegnano per servire i cittadini. 
Vogliamo altresì  esprimere con un minuto di  silenzio il  nostro  cordoglio e la nostra  sincera e profonda 
vicinanza alla famiglia e all'Arma dei Carabinieri; ringrazio anche la presenza del Capitano Fiore dell'Arma dei  
Carabinieri.
Grazie. 

Signora presidente, posso posso dire una cosa io un altro minuto a nome della minoranza e penso di tutti 
dopo la può estendere anche a tutte le altre vittime delle forze che sono state nell'anno che si sommano alle 
12 del 2018 quindi è una particolare attenzione estendere la nostra vicinanza proprio a tutte a tutte le 
vittime raccolte dell'associazione vittime del dovere che dal 1981 contro purtroppo oltre 4000 di quasi 4000 
decessi in un minuto di silenzio che ho appena fatto lo volevo estendere a tutti ecco assolutamente e 

Se ha se ha ascoltato io ho fatto riferimento anche a queste persone nel mio nella mia introduzione sì sì no 
era per tutti 

sia per estenderlo anche a tutte le famiglie di tutte le vittime.

Diamo inizio allora adesso al Consiglio con la nomina degli scrutatori Tedeschi Marco Toscani Carlo che non 
c'è Gallicani Marco Uni Gian Franco.

PUNTO N. 1
Procediamo, procediamo allora con l'approvazione dei processi verbali delle suddette del 30 aprile e 4 luglio 
2019 chi Si astiene dice la minoranza chi vota contro chi vota a favore 8.

PUNTO N. 2 
Punto numero 2 Comunicazioni del Presidente del Consiglio in questo momento non ho nessuna 
comunicazione quelle che avevo le ho fatte alla conferenza dei capigruppo che spero che abbia abbiano i 
capigruppo riferito a le ai loro consiglieri.



PUNTO N. 3
Comunicazioni comunicazioni del Sindaco e della Giunta.

Si,  ai  sensi  del  testo unico si dà comunicazione dei prelevamenti  del fondo di riserva del bilancio di 19 
approvati dalla Giunta comunale nel secondo trimestre del 19 anomalo appunto dell' articolo 175 del testo 
unico enti Locali e dell'articolo 74 comma 7 del Regolamento unico di contabilità e dei controlli interni di  
questo  Comune  approvato  con  Consiglio  comunale  del  giugno 2016 si  comunica  che  sino  ad  oggi  nel  
secondo trimestre del  19 oltre  al  prelevamento del  fondo di  riserva dal  bilancio  2019 effettuato con la 
delibera della Giunta comunale 114 del 19 aprile 2009 già comunicato nel Consiglio comunale del 30 aprile 
2009 che non era era il Consiglio comunale precedente sono stati effettuati prelevamenti con le seguenti 
delibere alla 144 del 14 maggio 19 la 146 del 23 maggio 19 la 154 del 12 giugno 2019 da 158 del 19 giugno  
2019.  

PUNTO N. 4
Okay passiamo al punto numero 4 interrogazioni e interpellanze.
Chiedo per cortesia di registrare l' ora in cui cominciamo in modo che poi non ci siano nessuna discussione al  
riguardo; sono le 18 e 23 e cominciamo con l' ora per le interrogazioni e interpellanze.
La prima interrogazione è urgente a risposta scritta 25 141 del 3 7 19 avente ad oggetto Selezione posizione  
organizzativa  servizi  sociali  anno  2015  presentata  dal  gruppo  consiliare  di  Forza  Italia;  vuole  leggerla 
Consigliere.

Grazie  signor  Presidente  buonasera  a  tutti  i  presenti  e  ai  colleghi  nell'Aula  oggetto  selezione posizione 
organizzativa servizi sociali Anno 2015; premesso che con determina dirigenziale 7 2 8 del 28 9 2015 il  
Comune  di  Fidenza  ha  indetto  una  procedura  di  selezione  per  l'  assegnazione  di  alcune  posizioni  
organizzative tra quelle dei servizi sociali Ufficio distrettuale di piano con la determina dirigenziale 8 8 0 del 6 
11 2015 è stata nominata la Commissione esaminatrice riguardo le selezioni in oggetto; premesso che preso  
atto che in detta commissione risultava essere presente la dottoressa Federica Aghinolfi dirigente dei servizi  
sociali della Val d' Enza in qualità di membro esperto considerato che la dottoressa Aghinolfi risulta essere  
coinvolta nell'inchiesta della Procura di Reggio Emilia tra virgolette signor Presidente Angeli e demoni relativa  
alla gestione degli affidi dei minori in Val d'Enza, si interrogano il Sindaco e la Giunta per sapere secondo 
quali  criteri nel 2005 la dottoressa Aghinolfi  fu scelta per far parte della Commissione, se la dottoressa 
Aghinolfi  ha  collaborato  in  altre  occasioni  con  il  Comune  di  Fidenza  e  se  si  è  a  conoscenza  di  sue 
collaborazioni con Asp distretto di Fidenza e con il distretto di Fidenza dello AUSL di Parma, se la dottoressa 
Aghinolfi ha mai partecipato come relatore ai convegni organizzati o patrocinati dal Comune di Fidenza ASP 
distretto di  Fidenza o AUSL di  Parma se la dottoressa Aghinolfi  in  passato ha mai  lavorato insieme ho  
collaborato con componenti della Giunta comunale in carica del 2014 al 2015. Grazie.

Allora visto che ci sono altre due interrogazioni sullo stesso tema io direi di vederle tutte e tre insieme e vi  
farei leggere anche le altre interrogazioni, la vostra e la sua di Forza Italia.

Signor  Presidente  siccome  questa  era  del  Consiglio  del  4  luglio  2019  io  siccome  è  una  situazione 
delicatissima nella nostra Regione nella nazione e su tutti  i  giornali  della nostra Italia quindi voglio che 
questa interpellanza venga divisa 1 cadauno.

Okay non ci son problemi.

Siccome lei mi ha fatto aspettare un mese quindi adesso io pretendo che le interpellanze vengono discusse 
una per una del della delicatezza che in questo momento questa signora ha problemi con la giustizia ed è  
giusto che si sappia alla città e al mondo che ci ascolta.

Allora, Non ci sono problemi per farle una alla volta per quanto riguarda il fatto che questa interrogazione è  
venuta a questo Consiglio gli è stato spiegato varie volte il perché essendo stato lei Vicepresidente dovrebbe  
conoscere molto bene il regolamento che dice che dopo tre interrogazioni di un gruppo si passa a quelle del  
gruppo seguente per dare a tutti la possibilità di esprimersi perciò nel suo caso lo aveva fatto non tre ma 
quattro interrogazioni abbiamo dato la precedenza alla Lega e alla mozione, dopodiché la sua è arrivata a 



questo Consiglio. Prego.

Allora, la risposta è datata oggi perché, nonostante, la risposta fosse pronta il  4 di luglio avendo avuto  
mercoledì Comitato di Distretto già anche a questa interrogazione abbiamo aggiunto la parte relativa a una 
PAC visto che ASP ha potuto visto che aspre ha potuto rispondere in Comitato di distretto rispetto a quello  
che è il sistema dei servizi abbiamo aggiunto a questa interrogazione diversamente avrebbe avuto la data del 
4 luglio.
Con riferimento all'interrogazione in oggetto si  precisa che la scelta delle Commissioni esaminatrici  è di  
competenza dirigenziale e come per le altre Commissioni di selezione delle posizioni organizzative dell' ente 
la  dottoressa  Federica  Anghinolfi  fu  individuata  per  i  rilevanti  profili  di  competenza  desumibili  dal  suo 
curriculum  professionale;  ricordiamo  peraltro  al  consigliere  Comerci  come  la  formale  effettuazione  di 
procedure di selezione costituì in quella fase una assoluta novità introdotta nel regolamento degli uffici e dei 
servizi  in  quanto  fino  a  quel  momento  l'  individuazione  delle  posizioni  organizzative  tra  il  personale  
dipendente  di  categoria  D  non  vedeva  alcuna  fase  concorrenziale  e  ciò  ha  caratterizzato  negli  anni 
precedenti anche la posizione ricoperta nei servizi sociali comunali e distrettuali a prescindere dagli obiettivi 
dell'  interrogazione si  ritiene questo un elemento che ha introdotto una consistente novità in termini  di 
trasparenza e di valorizzazione del merito e delle competenze per le figure professionali interne al Comune di 
Fidenza  chiamate  a  ricoprire  l'  incarico  di  posizione  organizzativa.  Per  quanto  riguarda  eventuali  altri  
momenti di collaborazione della dottoressa Anghinolfi con questa amministrazione non ce ne sono stati e non 
siamo a conoscenza ci siano state collaborazioni con ASL mentre al distretto di Fidenza intervenendo in sede 
di Comitato lo scorso 24 luglio ha evidenziato la mancanza di ogni forma di collaborazione a partire da quel  
che attiene alla formazione degli assistenti sociali  con la dottoressa Anghinolfi con il dottor Foti e più in  
generale con le strutture della Val d' Enza. In merito all' ultima richiesta avanzata in questa interrogazione  
ricordo al consigliere Comerci che esattamente diciassette anni fa nel 2002 la sottoscritta venne assunta dal 
Comune di Reggio Emilia ente nel quale lavorò insieme ad altre 1500 dipendenti la dottoressa Anghinolfi e 
un'informazione  professionale  che  il  Consigliere  avrebbe  potuto  tranquillamente  desumere  dalla 
consultazione del mio curriculum depositato nella sezione Amministrazione trasparente sul sito del Comune.

Bene signor Presidente la dichiarazione dell' Assessore che vada agli atti ai verbali che venga verbalizzato 
perché questa è una risposta che probabilmente può dare funzioni alle autorità amministrative e giudiziarie 
per la dottoressa Aghinolfi e per il dottor Foti che ha citato anche nella risposta l' assessore Frangipane 
quindi che venga tutto verbalizzato che se ci sarà una richiesta dell'autorità competenti hanno a disposizione 
questo  io  non  sono  soddisfatto  possiamo,  andare  avanti  come  dice  lei  signor  Presidente  con  l'  altra 
interrogazione  che  io  leggo  che  ha  citato  poc'anzi  anche  l'Assessore  Frangipane  se  si  considera  

Scusi consigliere Comerci, non è soddisfatto perché

Non sono soddisfatto della sua risposta possono essere non soddisfatto 

Però ho risposto a tutto

Non  sono  soddisfatto  si  corregga  con  la  Presidente  io  non  sono  soddisfatto  sulla  sua  risposta  

Allora io penso che trattiamo tutte e tre queste interrogazioni ossia lei con la seconda sempre sullo stesso 
tema e poi passiamo a quella della Lega prego Consigliere Comerci. 

Trasparenza amministrativa il decreto legislativo 33 del 2013 ha sancito l' obbligo di pubblicazione dei siti  
web dei  comuni  dei  curricula  degli  amministratori  comunali  la  legge numero 3 del  9  gennaio  2019 ha 
disposto l' obbligo di pubblicazione sul proprio sito web per tutti i candidati alle elezioni nei Comuni superiori  
a 15.000 abitanti considerato che in rete sono perciò reperibili sia il curriculum depositato dall'Assessore 
Alessia Frangipane dopo la nomina ad assessore del 2014 sia quello depositato dottoressa all'atto della 
candidatura a Consigliere nel 2019 nel curriculum depositato nel 2014 l'assessore Frangipane nella sezione 
capacità e competizione relazionali compare un corso di formazione organizzato dalla ONLUS Hansel Gretel  
frequentato dalla stessa Frangipane nei giorni 9 e 10 marzo 2006 nel curriculum presentato nel 2019 la  
Sezione  capacità  e  competenze  relazionali  non  è  più  inserita  preso  atto  che  come evidenziato  in  una 
precedente  interrogazione  nel  2015  il  Comune  di  Fidenza  ha  scelto  come membro  di  Commissione  la  



dottoressa Federica Anghinolfi qui oggi indagata nell'ambito dell'inchiesta Angeli e demoni sugli affidi illeciti è  
tuttora sottoposta a misura cautelare si tratta di un'indagine che coinvolge la ONLUS Hansel e Gretel ai suoi  
massimi livelli si interrogano il Sindaco e la Giunta per sapere se come sembrerebbe da una semplice ricerca 
su web l' Assessore Alessia Frangipane ha presentato nel 2019 un curriculum diverso rispetto a quello del  
2014 e se sì perché per quale motivo è stata rimossa proprio la parte in cui compariva la frequenza al corso  
organizzato della ONLUS a segrete se ci sono mai state occasioni di collaborazione tra loro tra la ONLUS 
Hansel  Gretel  del  Comune di  Fidenza  e  l'  ASP distretto  di  Fidenza su  quali  argomenti  verteva il  corso  
frequentati il 9 il 10 maggio del 2006 della signora Alessia Frangipane e se tra i relatori figuravano Claudio  
Foti o altre figure coinvolte nell'inchiesta Angeli e demoni grazie.

Consigliere Frangipane 

A questo rispondo sempre io con riferimento all'interrogazione in oggetto si ricorda al consigliere Comerci 
che  le  elezioni  amministrative  si  sono  svolte  nella  giornata  del  26  maggio  2019  come  previsto  dalle  
disposizioni vigenti in materia il curriculum vitae dei candidati andava depositato 30 giorni prima nell'apposita 
sede sezione predisposta dall'Ufficio elettorale sul sito del Comune quindi il 26 aprile 2019.
Curriculum effettivamente  depositato  dalla  sottoscritta  entro tale  scadenza ovvero 60 giorni  prima della 
notizia relativa all'inchiesta Angeli e demoni per cui io rispondo volentieri al Consigliere il curriculum vitae 
depositato per le elezioni amministrative è semplicemente una versione compatta rispetto a quella in forma 
estesa e capillare ulteriormente aggiorna aggiornato nel corso di questi quattro anni rispetto alla versione del 
2015 che il Consigliere ha potuto consultare nella sezione Amministrazione trasparente per formulare questa 
interrogazione  e  le  sue  domande  una  versione  compatta  dalla  quale  ho  tolto  la  sezione  capacità  e 
competenze relazionali ovvero l' elenco numeroso di 39 tra corsi seminari e convegni che ho seguito in oltre 
dieci anni di carriera nel settore sociale per dare una forma più snella al PDF con il mio curriculum evitando 
ai lettori che avrebbero dovuto leggermi una colata di informazioni tecniche ritenendo questa del consigliere  
più  che  un  attacco  scomposta  una  legittima  curiosità  se  ne  farà  richiesta  sarò  ben  lieta  di  fornirle  il  
curriculum esteso e aggiornato ad oggi affinché possa essere aggiornato su tutti i luoghi che ho frequentato  
soddisfo con piacere la curiosità del consigliere ricordandogli il corso frequentato il 9 e il 10 marzo 2016 non 
maggio come che a un certo punto nell'interrogazione tredici anni prima dell'inchiesta Angeli e demoni si  
intitolava intelligenza emotiva ed ascolto titolo quanto mai di attualità e venne tenuto dal dottor Bosetto  
agevole consigliere come ARCI purtroppo gli risparmia un' interrogazione il dottor Bosetto è deceduto nel 
2015 4 anni prima dell'inchiesta Angeli e demoni in merito alla domanda sulle occasioni di collaborazione tra 
la Onlus Hansel e Gretel e il  Comune l'  ASP eccetera eccetera il  Consigliere può rifarsi alla mia risposta  
precedente grazie
 
Signor Presidente io io ringrazio con tutto il dovere che ha avuto l' assessore nei miei confronti del gruppo 
consiliare probabilmente non ha capito la richiesta della mia interpellanza e mi dichiaro non soddisfatto che  
questa venga messa ai verbali io penso Assessore che lei ha capito dove vuole andare a parare sa che cosa 
che il nostro ente deve essere tutelato se lei insiste da quelle scuole quelle scuole se hanno quell' educazione 
e qui lo faccio subito domani stesso che non ci sia qualcosa di di di dietro la scuola che lei ha fatto solo 
questo era l' indirizzo dell'interpellanza che le ho postato quest'oggi che i nostri servizi sociali non abbiano  
problemi con le scuole che lei ha fatto alla frequenza di questi signori del signor Foti che è un psicologo dalla 
dottoressa Aghinolfi che che in Regione ha portato questo nuovo metodo qua insieme alla Presidente di  
Commissione della Regione Emilia Romagna questi metodi a noi sconosciuti metodi gender non so che cosa  
è stato approvato anche altro ieri altre cose speriamo che non sia che i servizi sociali destino lontani anni 
luce di queste cose questo era il il io dovevo volevo volevo capire da lei ma di questi accenni da parte lei  
meno male che non è successo niente lei oggi in quest'aula mi sta dicendo che no i nostri servizi sociali 
vanno benissimo quindi lei si prende la sua responsabilità venga messa agli atti tutto quello che ha detto poi  
se succederà qualcosa anche qualche anno fa dicevano apre il matto del Consiglio dei convenzionati lavatrici 
cimiteri oggi io parlo dei servizi sociali speriamo che un domani e ha tutto a posto quindi io le do mi scusi se  
sono entrato nella sua privacy dei curriculum personale che ha avuto dei suoi studi o il singolo è un dovere  
del Consigliere e della città indagare perché il consigliere di minoranza è di controllo alla maggioranza questo  
è un mio dovere io lo rispettavo prima la rispetto adesso la rispetterò sempre lei è un assessore io sono un 
Consigliere e rispetto le istituzioni però era giusto che io dicessi la città se i nostri servizi sociali sono a posto  
con se stessi io questo perché lei è la responsabile del servizio sociale io di gender o di altre educazione  
Emilia-Romagna non ne voglio sentire



devo Toglierle E doveva dire solo se era Soddisfatto o meno sa che ecco basta sufficiente 

io guardi non sono la responsabile del servizio sociale del Comune di Fidenza forse converrebbe che capisse 
la differenza fra Assessore responsabile e se lei ritiene che un corso fatto per due giorni tredici anni fa possa 
modificare eventualmente o chissà che cosa no scusi lei se ha bisogno e se ne vanno i servizi sociali deve 
chiedere come vanno i servizi sociali non richiedere la … onale guardi Consigliere 

per cortesia non facciamo dibattito durante le interrogazioni vi prego sì e non doveva ecco non aveva dopo  
aver detto se era soddisfatto o meno non 

ah scusi Consigliere come ANCI nell' amministrazione trasparente il suo curricolo 

cioè lei ha finito va bene eh eh eh scusi eh sì le sto solo dicendo io non le ho tolto niente ho rispiegato la 
capogruppo e la invito a leggere il Regolamento ripeto è stato il nuovo è il regolamento del no guardi in lei  
lei deve attene lei deve attenersi al Regolamento del Consiglio non è non è nel nel regolamento non si fa 
allora leggo il regolamento ripeto da un Vicepresidente non si aspetta questo va bene comunque andiamo 
avanti perché sono discorsi inutili 
la  prossima interrogazione consigliere  Parri  se  vuole  leggerla  e  non  ritorna  sempre  lo  stesso  perciò  le 
facciamo tutte e tre insieme 

tutela minori affido selezioni Piano dei Servizi Sociali premesso che stando a quanto emerso nelle scorse 
settimane  dall'  operazione  condotta  dai  carabinieri  di  Reggio  Emilia  sotto  il  coordinamento  della  locale 
Procura denominata Angeli e demoni esisterebbe un sistema illecito di gestione minori in affido nella vicina 
provincia  di  Reggio  Emilia  l'  inchiesta  evidenzierebbe  come  attraverso  metodi  criminali  venivano  fatte 
pressioni su minori anche di tenera età al fine di allontanarli dalle famiglie di origine attraverso l' abusi di 
vario genere e atti falsificati per poi essere mantenuto in affido e sottoposto in un circuito di cure private a 
pagamento da cui è emerso il nome della ONLUS Hansel e Gretel di Moncalieri e da cui spicca il nome della  
dottoressa Federica Anghinolfi dirigente del Servizio Sociale della Val d' Enza rilevato che emergerebbe un 
business illecito di diverse centinaia di migliaia di euro di cui beneficiavano alcuni degli indagati mentre altri  
si avvantaggiano a vario titolo dell'indotto derivante dalla gestione dei minori attraverso i i finanziamenti  
grazie ai quali venivano inoltre organizzati anche numerosi corsi di formazione e convegni ad appannaggio 
della predetta ONLUS o centro studi tale indagine ha posto alla ribalta il problema generale dei minori in  
affido dei costi sostenuti dai Comuni e dalle ASL a favore degli istituti o strutture dove i bambini vengono 
collocati prima di essere affidati alle famiglie e più in generale delle procedure di affidamento che vedono 
interagire tra loro il Tribunale per i minorenni e i servizi sociali considerato che con determina 880 del 6 11  
2015 avente ad oggetto bando per la selezione della posizione organizzativa dell'ente nomina commissione  
esaminatrice numero 3 e impegno di spesa è stata decretata la commissione esaminatrice per la valutazione 
delle candidature al ruolo di posizione organizzativa nell'ambito dei servizi sociali Ufficio di istruttoria di Piano 
e  dei  Servizi  educativi  del  Comune  di  Fidenza  della  citata  Commissione  esaminatrice  faceva  parte  la 
dottoressa Federica Anghinolfi responsabile del servizio sociale dell'Unione dei Comuni della Val d' Enza in  
qualità di componente esperto la quale risulta essere imputata nell'  inchiesta angeli e demoni con varie 
accuse tra le quali anche quella di aver già citato pressioni sulle psicologi dell' Asl e sui suoi stessi operatori 
sociali per garantire che i minori venissero dati in carico alla ONLUS Hansel e Gretel si interrogano quindi il  
Sindaco  e  la  Giunta  per  sapere  quanti  siano  i  minori  sottoposti  a  procedure  di  affidamento  in  ambito 
comunale  distrettuale  a  quanto  ammontano  i  costi  per  i  servizi  e  gestione di  tali  procedure  con quali 
comunità affidatarie e o liberi professionisti del settore il Comune di Firenze e la Asl distretto di Fidenza 
attualmente rapporti  e in particolare se ne abbia mai avuti  a qualunque titolo con Onlus coinvolta nell' 
indagine e quali siano i criteri di scelta o aggiudicazione se esistono delle linee guida in materia di affido  
familiare e se presenti quale attività di controllo sono state effettuate per verificare il rispetto di tali linee  
guida e in generale della normativa vigente per tutelare i minori in affido se siano mai giunte segnalazioni di  
irregolarità o comunque di non conformità alle linee guida nella gestione degli affidi dei minori secondo quali 
modalità e criteri fu scelta la dottoressa Federica Anghinolfi come parte della Commissione esaminatrice se la 
dottoressa Federica Anghinolfi e gli altri indagati nell'inchiesta angeli e demoni abbiano collaborato in altre 
occasioni da quella sopra esposta con il Comune o con ASP distretto di Fidenza se la dottoressa Federica 
Anghinolfi e gli altri indagati abbiano collaborato con membri della Giunta comunale negli ultimi cinque anni 



volevo aggiungere solo una cosa è vero che nel curriculum è stato depositato prima della dello scoppio dell'  
inchiesta che andava avanti comunque da anni e ciò che è sparito sono 9 convegni non 39 non so se ha  
visto che c'è almeno quello di cui stiamo no no no era per precisare magari erano due curriculum diversi 

risponde l' Assessore al Sindaco che

Sì io non so se lei era a conoscenza che l' indagine fosse attiva da anni ah beh no normale cittadino un' 
ordinanza non la legge e a meno che lei non abbia dei poteri particolari difficile sapere prima e che cosa sta  
succedendo quanto quando l' indagine è partita a meno che sappiamo altre cose e la invito veramente si sa  
altre cose a rivolgersi agli organi competenti come sto facendo io raccogliendo una serie di informazioni che 
vedo essere di dominio pubblico le sto trasmettendo di mano in mano agli organi competenti perché è giusto 
che su una vicenda così come in tutte le vicende che riguardano minori non minori adulti o qualsiasi tipo di 
reato economico sulle persone o via dicendo se uno soprattutto se è Consigliere comunale o ricopre veste  
pubblica viene a conoscenza di un reato di un presunto reato di una situazione ha il dovere non è una facoltà 
ha il dovere di andare a riferire agli organi competenti quindi atteniamoci a questo ruolo sempre quindi se  
uno sa che c' era un' indagine primo qualcuno aveva notizie prima è giusto che lo vada a segnalare perché è  
a tutela di tutti e di se stesso che l' ha saputo e delle altre persone detto questo in riferimento a questa  
interrogazione  voglio  ringraziare  i  Consiglieri  della  Lega  soprattutto  per  la  parte  tecnica  di  questa 
interrogazione questa interrogazione è arrivata circa un mese dopo l'  uscita dell'  indagine ed è la prima 
interrogazione che arriva al Comune di Fidenza che cerca di conoscere delle informazioni relativamente a 
come funziona il servizio dei degli affidi ed è importante ed è l' occasione credo per tutti quelli che sono qua  
perché ad esempio i sindaci gli assessori del distretto hanno già avuto occasione in comitato ristretto di  
conoscere come funziona il sistema degli affidi qual è il giro delle responsabilità quali sono i numeri i costi e 
come si  fanno i  controlli  quindi  il  mio  ringraziamento  sincero  ai  tre  consiglieri  della  Lega  che  si  sono 
adoperati almeno nella prima parte interrogazione facevano interrogazioni come è accaduto ad esempio con 
un' interrogazione in questo distretto della forza politica fa Forza Italia a Salsomaggiore piuttosto che Fratelli  
d' Italia a Roccabianca e pochi altri comuni tutto il resto a contenuti che lasciavano nella parte finale ma non  
riguarda insomma il servizio che io credo sia la cosa più importante uno capire come funziona il servizio dei  
minori perché in queste ore vedo un mucchio di esperti di affido adozioni tribunali minori esperti psicologi 
psicoterapeuti però pochi sanno almeno credo pochi sappiano come funziona quanto costa e via dicendo e 
quindi  dove possono eventualmente  annidarsi  dei  Delle  Criticità  o  dei  problemi  allora  nel  darvi  questa 
risposta che sarà anche numerica molto precisa ed è è la stessa cosa che proprio in quei giorni in cui ESCO è 
scoppiata l' indagine Angeli e demoni del del reggiano io come Presidente comitati di distretto ho chiesto alla  
nostra azienda che è l' azienda Servizi alla Persona e alla quale tutti gli undici Comuni hanno delegato la  
funzione di gestione anche della dell' affido dei minori e della gestione dei minori ho chiesto una relazione 
molto  dettagliata  e  molto  puntuale  che  è  stata  illustrata  mercoledì  scorso  in  Comitato  di  distretto  alla 
presenza di tutti i Comuni del distretto sindaci assessori relazione che in parte è diventata anche di dominio  
pubblico perché ha riscontrato da un certo punto di vista un livello di sollievo generalizzato di tutti e anche la 
disponibilità a portare quelle che noi individuiamo come opportunità o punti di forza o punti di debolezza alle  
commissioni regionali e nazionali che vogliono che entreranno in funzione abbiamo letto dai giornali e che 
dovranno mettere mano al tema degli affidi piuttosto che della tutela dei minori allora fatta questa doverosa 
premessa vengo alle risposte molto precise e puntuali che ci avete chiesto i minori in affidamento familiare  
relativi all' anno 2019 risultano essere 14 per il Comune di Fidenza 34 per tutto l' ambito distrettuale però  
ricordo l'  ambito distrettuale lo dico soprattutto ai  Consiglieri  nuovi è l'  ambito degli  undici  comuni che 
rappresenta 105.000 abitanti circa il dato che vi do è al 30 aprile 2019 ed è fornito da ASP distretto di  
Fidenza che è l' azienda sociale pubblica al quale abbiamo affidato in delega la funzione di gestione e tutela  
dei minori non solo anche questo la spesa complessiva per questi affidamenti familiari in ambito distrettuale  
relativa all' anno in corso è un dato che è contabilizzato al 30 aprile 2019 risulta essere pari a 66.142 euro 
virgola 34 mentre la spesa relativa al solo Comune di Fidenza alla stessa data risulta essere 24.424 virgola  
78 euro a ASP distretto di Fidenza azienda come vi dicevo delegata alla gestione delle funzioni sociali in  
materia di tutela minori ha in essere le seguenti convenzioni per i collocamenti in emergenza a favore di  
minori che si trovino in uno stato di abbandono o grave pregiudizio come prevede come obbligo normativo la 
legge e la legge la mette in capo ai sindaci salvo che si siano dotati di un' azienda e di un sistema di vi cito il  
caso dell' abbandono perché non è un caso peregrino abbiamo avuto abbandoni di minori da parte delle  
famiglie all'  outlet al mercato piuttosto che in altre situazioni quindi in quel momento il  il  B il  minore e 
appena viene viene preso dalle forze della sicurezza o dai servizi va in capo al Sindaco e automaticamente  
poi va in capo ad ASP le convenzioni quindi per gestire questi minori che a volte vanno accuditi a volte per  



poche ore a volte per giorni a volte per più tempo le convenzioni che noi abbiamo sono diverse e sono per  
interventi  di  accoglienza  assistenza  a  favore  di  minori  stranieri  non  accompagnati  o  di  o  di  minori  in 
condizioni di disagio ed emergenza e vanno presso la comunità residenziale lo stralisco con una fascia di età 
tra 11 e 17 anni ed è una comunità di tipo educativo quindi cominciamo a distinguere perché un conto è il  
neonato un conto certe fasce di età e un conto sono i minorenni anche se diciamo hanno raggiunto un certo 
livello  di  autonomia una seconda convenzione con l'  associazione di  volontariato  Molino delle  Asse  per  
interventi di accoglienza e assistenza a favore di minori in fascia di età 0 11 anni ed è questa una comunità  
di tipo familiare 0 11 anni la terza convenzione per interventi di accoglienza assistenza a favore di minori  
accolti in condizioni di emergenza presso l' associazione la dimora ONLUS la fascia di età anche questa tra 0 
11 anni ed è un anche questa è una comunità di tipo familiare una quarta convenzione quarta e ultima 
convenzione per interventi  a favore di  minori  in condizioni  di  disagio ed emergenza presso le comunità 
residenziali  per minori  tenda degli  argini  fasce di  età 11 17 anni anche questa è una comunità di  tipo 
educativo quando si parla di disagio se volete poi entrando nel dettaglio il disagio è di varie forme insomma  
dopo il termine a volte con cui si sintetizzano le cose forse alleggeriscono il passaggio ma a volte si hanno a 
che fare con minori abbandonati con disagi di tipo psichiatrico e via dicendo o anche malattie in un certo tipo 
pensiamo  ad  esempio  agli  abbandoni  nel  nostro  territorio  di  bambini  autistici  le  suddette  convenzioni 
garantiscono la conservazione del posto in emergenza non impegnando economicamente l'  azienda ASP 
distretto di Fidenza se non al momento dell' utilizzo quindi non è che uno ha 4 5 10 convenzioni per 5 10  
cento posti e inizia a pagare si paga nel momento in cui c'è un utilizzo no lo specifichiamo perché altrimenti  
diventa nel mare magnum del della disposizione poi della discussione politica non si capisce poi più nulla e si  
rischia di buttare via l' acqua sporca con dentro il bambino e in questo caso è centrata la cosa la scelta è  
stata determinata questa scelta da questi concetti uno come è stata determinata la scelta delle di queste  
associazioni il possesso dei requisiti strutturali e funzionali e rispondenti ai dettati normativi in materia c'è un 
accreditamento che dice se una struttura una comunità può adotta tenere o meno la vicinanza territoriale  
perché trattasi di strutture tutte ubicate nella provincia di Parma quelle che vi ho elencato al fine di favorire 
altresì le forze dell' ordine che utilizzano le medesime strutture qualora debbano intervenire negli orari e nei  
giorni di chiusura del servizio l' abbandono dei minori può avvenire in qualsiasi delle 24 ore dei sette giorni a 
settimana e spesso c'è un passaggio diretto tra le forze dell' ordine e queste strutture quindi capite che 
andava a individuare a Trento o in Puglia diventerebbe un po' complicato piuttosto che in provincia di Parma 
terzo principio di economicità trattandosi di convenzioni non onerose in base al criterio vuoto per pieno 
quindi la scelta di aver individuato quelle comunità che davano la possibilità di pagare in funzione del dell'  
utilizzo la scelta di accoglienza non in emergenza viene valutata in base alle condizioni del bambino del suo 
contesto familiare parentale sociale nonché in base al super preminente interesse pertanto l' individuazione 
della tipologia di accoglienza e della struttura è esito di una valutazione integrata tra i servizi sociali e sanitari 
nell' ambito della definizione del progetto personalizzato che viene valutato e validato dall' autorità giudiziaria 
minorile quanto da un po' più nel dettaglio cioè nel caso in cui si esca dalla vicenda emergenza ma ci sia  
quindi un percorso dove un minore deve essere affidato per un tempo non breve vi viene di fatto su quel 
minore fatto un progetto ad hoc e viene fatto da un' équipe azienda ASL azienda ASP e viene poi validato 
dall' autorità giudiziaria che spesso definisce lei l' allocazione nelle comunità di cui abbiamo disponibilità dato 
che lei intende l' autorità giudiziaria minori attualmente tali collocamenti sono presso le comunità di tipo 
familiare girotondo Associazione Comunità girotondo il battello Società Cooperativa Società buona giornata 
madame Amadore Associazione Madama dov'  è ONLUS la dimora associazioni  di  volontariato la Dimora 
Onlus Molino delle Associazioni Comunità Molino delle Armi ONLUS la lumaca associazioni di volontariato di  
lago di pane ONLUS per quanto riguarda invece le comunità di tipo educativo le comunità di tipo educativo 
scelte sono queste la tenda degli argini quindi vedete che alcune associazioni alcune comunità fanno sia la 
funzione emergenziale che quella invece residenziale di  lungo periodo la tenda degli  argini  Associazione 
Comunità la tenda degli argini il lago di pane associazione di volontariato il lago di pane ONLUS Santa Maria 
e Istituto piccole figlie dei Santissimi Cuori di Gesù e Maria Casa Mimosa consorzio gruppo Cesco cooperativa 
sociale OIKOS Consorzio gruppo Cesco operativa sociale lo stralisco Project società cooperativa sociale a 
responsabilità limitata Barbieri tre cooperativa Sentiero la comunità invece di tipo psico educativo quindi  
siamo al  terzo tipo di  comunità  ne abbiamo solo una e Casa delle  farfalle  in  capo a Nazareno società 
cooperativa sociale la Regione Emilia Romagna quindi abbiamo chiarito le due tipologie l' emergenza e la 
determinata come vengono scelte quali sono i criteri che vi ho elencato le cooperative per le emergenze le 
cooperative le strutture per le emergenze e le strutture per l' attività invece collocamento non emergenziale  
la Regione Emilia Romagna ha disciplinato attraverso la delibera di Giunta regionale 1904 del 2011 che titola 
direttive in materia di affido familiare accoglienza in comunità e sostegno alle responsabilità familiari quindi  
con  questa  delibera  ha  disciplinato  il  sistema  di  accoglienza  la  Regione  attribuisce  pari  dignità  all'  



affidamento familiare e all'  inserimento all'  interno di  comunità che garantiscono un' accoglienza di  tipo 
familiare  la  scelta  del  tipo  di  accoglienza è  determinata dalle  esigenze  del  bambino piuttosto  che dall'  
adolescente  dalla  sua  famiglia  e  dall'  opportunità  di  ridurre  al  minimo la  permanenza  fuori  famiglia  la  
riduzione al minimo fuori famiglia è il primo dettato di Costituzione legge sull' affido e l' allontanamento del 
minore dall' ambiente familiare però vi chiedo una cortesia se no io la se vi interessa se non vi interessa 
quindi  ascoltiamo  l'  allontanamento  del  minore  dall'  ambiente  familiare  deve  essere  sostenuto  da  una 
valutazione multidimensionale che comprende la presenza di figure professionali in ambito sociale e sanitario 
l'  affidamento  familiare  è  una  risposta  di  cura  di  tutela  di  educazione  per  bambini  e  ragazzi 
temporaneamente privi di un ambiente familiare idoneo che si attua attraverso l'  inserimento dei minori  
presso un nucleo familiare diverso da quello originario la legge articolo 2 della legge che regola ciò che è una 
legge la  legge 184 dell'  83  prevede come prima opzione sempre  la  famiglia  con figli  in  quanto questi 
rappresentano una risorsa ed un contesto relazionale più arricchente quindi non c'è nulla da inventare con 
delibera 64 del 2014 il Consiglio di Amministrazione del novembre 2014 il consiglio di amministrazione di ASP  
distretto di  Fidenza composto a loro dal  signor Meduri  dal  signor Corradi  dalla dottoressa Ferrara dalla  
signora Ferrari  dal  signor  Gandolfi  direttore generale  Maria  Teresa Guarnieri  e  responsabile  del  servizio 
sociale Anaïs Alzapiedi hanno approvato un regolamento per l' affidamento familiare che stabilisce alcuni 
concetti alcuni punti no no ah che è l' azienda che ha affidato ah no va be' però lo dico per tutti allora i  
concetti sono uno normativa di riferimento leggi norme discipline regionali nazionali e via dicendo due finalità 
dell' affidamento quindi vengono ribadite oltre alla legge 3 destinatari dell' affidamento che sono già quelli  
che in parte abbiamo elencato velocemente sulla legge 4 le tipologie di affidamento che sono i tre tipi che vi  
ho indicato cinque l' organizzazione del servizio questo è un po' più articolata perché prevede tutto un giro di  
responsabilità 6 Diritti e doveri della famiglia d' origine e della famiglia affidataria 7 e qui entriamo parlando 
di  soldi  definisce  l'  erogazione  del  contributo  economico  alla  famiglia  affidataria  che  che  ASP  deve 
corrispondere alla  famiglia affidataria con cadenza bimestrale  alla  famiglia  o persona affidataria con un 
contributo per il mantenimento di ogni minore affidato l' importo mensile viene annualmente fissato con una 
delibera del consiglio di amministrazione di norma a seguito dell' approvazione del bilancio di previsione  
tenendo in considerazione le tre diverse tipologie di affido oggetto del presente regolamento che sono quelle 
che  vi  ho indicato  prima come come disciplinato  dal  suddetto  regolamento il  servizio  sociale  svolge  le  
seguenti  funzioni  tra cui  quelle di  vigilanza monitoraggio e controllo quindi  qua il  soggetto è diverso e 
servizio sociale allora come realizza un' attenta valutazione psicosociale della situazione familiare del minore 
formula un progetto personalizzato definendo gli obiettivi i tempi gli interventi di aiuto alla famiglia di origine 
diritti e dovere della famiglia affidataria e compiti dei servizi badate questo ci tengo a sottolinearlo perché in 
queste giornate convulse dove si è sparsa anche una paura oltre le le paure che tutti abbiamo rispetto a 
questa vicenda vi sono persone che si sono posti la domanda ma se io perdessi il lavoro mi tolgono i figli ciò  
non è mai accaduto almeno qua secondo la legge prevede esplicitamente che prima di tutto bisogna aiutare 
economicamente la famiglia di origine e quindi non c'è un tema di lavoro di reddito sul tema dell' affido tema  
della della perdita di genitorialità non deriva da un tema economico o meno se non ci facciamo trascinare dai 
telefilm americani ecco perché forse in alcuni altre nazioni la cosa fosse dai telefilm l' abbiamo presa così  
perdo il lavoro mi tolgono i figli in Italia ciò non è così la perdita di genitorialità se volete andare a leggere la  
norma è dettata da questioni molto più gravi che entrano nel campo veramente di invio di abusi in termini 
ampia allora ci tenevo a sottolinearlo perché una madre mi ha sottoposto questa questione e mi sembrava 
come dire folle che ci fosse questa paura perché non è non è l' oggetto della discussione in collaborazione 
vado avanti quindi come si fa quindi il progetto come lavorano le i servizi sociali in collaborazione con l'  
équipe di  affido quindi più persone individua le  caratteristiche della famiglia affidataria per un possibile  
abbinamento e definisce il progetto di affido quindi con le priorità che dice la legge famiglia con figli ad 
esempio e via dicendo predispone la programmazione degli incontri tra il minore e la famiglia di origine  
perché l'  affido lo ricordo come dice la legge come dice la Costituzione è finalizzato al reinserimento in 
famiglia  non è finalizzato al  estirpare il  figlio  dalla  beh va beh io  le  dico come stiamo come si  lavora  
dopodiché ed è giusto secondo me che si sappia perché se no rischiamo che ignoranza mia ignoranza tua  
generiamo il  caos e non aiutiamo la causa perché se ci  sono stati  degli  errori  vanno individuati  non e  
predispone gli interventi di sostegno necessari al minore per affrontare e sostenere il percorso di affido a  
volte  minore ha bisogno di  altro  oltre  che della  famiglia  affidataria garantisce alla  famiglia  di  origine l' 
adeguato sostegno psicosociale al fine di raggiungere gli obiettivi dell' intervento se bisogna ripristinare delle 
condizioni  di  un  certo  tipo  nella  famiglia  di  origine  oltre  a  quelle  economiche che  ho già  detto  prima 
garantisce il mantenimento dei rapporti tra il fine tra il minore e la famiglia di origine predisponendo adeguati 
interventi per il superamento di eventuali difficoltà e degli impedimenti esistenti lo capirà meglio questo chi  
avesse  avuto un'  esperienza di  vita  con una famiglia  che ha in  affido un minore  a volte  è complicato 



mantenere relazioni tra la famiglia di affido e la famiglia di origine perché la famiglia di origine magari a con 
insomma problemi molto grossi anche relazionali il servizio sociale ha come compito tenere il legame tra le 
due famiglie non separate predisporre il  rientro del minore nella famiglia di origine e la conclusione del 
progetto di affido sostenendo in questa fase la famiglia di origine quindi questo è l' obiettivo più importante  
è quello più alto provvedere ad espletare le formalità amministrative relative all' attivazione dell' affido e alla  
corresponsione a favore delle  famiglie  affidatarie  delle  misure di  sostegno previste dalla legge quindi  il 
contributo mensile l'  assicurazione e via dicendo effettua momenti  di verifica dei progetti di affido con i 
soggetti  coinvolto  coi  coinvolti  con  modalità  e  tempi  definiti  dai  progetti  stessi  effettua  aggiornamenti  
periodici all' autorità giudiziaria competente che lo ricordo in materia di genitorialità è il tribunale ordinario  
tribunale per i minorenni sede a Bologna una volta fatto il provvedimento il tribunale definisce chi è il tutore 
giudiziario di questo minore quindi i servizi sociali si rapportano non sempre col giudice o col Presidente del  
Tribunale ma con tutto la metodologia adottata nel nostro distretto in sintonia con le linee guida regionali  
prevede l' integrazione organizzativa e gestionale socio sanitaria è presente nel distretto un' unica équipe di  
affido composta da una psicologa specificamente indicata da ASL e da un assistente sociale specificamente  
dedicata dell' ASP quindi sono due figure che fanno parte di due aziende distinte non c'è solitudine nelle 
decisioni nelle relazioni e chi è più attento ed è andato oltre i titoli qua inizia a vedere qualche differenza 
rispetto ai casi di cronaca che state mettendo

Scusate posso chiedere una cosa visto che la risposta è così corposa interessante ed importante si può 
prorogare oltre a loro nel senso che le interrogazioni le mozioni perché secondo me interrompere prima 
sarebbe un peccato perché la risposta

allora finiamo poi Andremo avanti quel 20 15 20 minuti in più  Che se no Secondo me secondo la normativa 
nazionale e regionale vigente per affido gli operatori dedicati attivano i percorsi di informazione formazione e  
valutazione delle famiglie  accoglienti  OK è chiaro questi  no quindi  l'  équipe fa tutto questo percorso la 
valutazione del collocamento fuori famiglia di un minore la scelta della famiglia affidataria la durata del primo 
periodo di prova piuttosto che la durata di successive la modalità dell' affido sono frutto delle valutazioni  
integrate  tra  i  professionisti  dell'  équipe  territoriale  a  tutela  e  dell'  équipe  affido  ed  eventuali  altri  
professionisti che abbiano in cura il minore alla conclusione dell' affido si impegnano per il rientro del minore 
nella famiglia di origine o per l' inserimento in altra struttura di accoglienza perché a volte gli affidi terminano  
con una famiglia e continuano con un' altra struttura per vari motivi e nel senso che magari vi è la mancanza 
della famiglia di origine vi sono altri problemi e ad oggi domanda molto precisa che ci fa il Consigliere Parri  
ad oggi non sono giunte all' attenzione di questa Amministrazione di ASL segnalazioni relative a irregolarità o  
comunque non conformità rispetto alle linee guida regionali in materia di affido per quel che attiene invece ai  
quesiti in merito no volevo aggiungerci un altro passaggio perché credo che voi abbiate chiesto i costi e 
secondo me è giusto che li conosciate un po' più nel dettaglio io vi ho dato i costi generali però è giusto che  
due o tre altri  concetti  che siano chiari  quando si parla di maltrattamento e abuso perché questa cosa  
quando poi l'  abbiano letta sindaci assessori ai servizi sociali  insomma ha generato anche qualcuno una  
qualche riflessione il maltrattamento e abuso di cui alla legge che toglie la genitorialità si configura in sintesi  
si può esprimere in sintesi secondo questo tipo di elenco maltrattamento fisico maltrattamento psicologico  
violenza assistita abuso sessuale abuso On line patologie delle cure cioè inCuria ci sono tantissimi casi di  
incuria e trascuratezza grave discuria ipercura e inoltre bullismo e ciberbullismo tra questi vi sono casi tipo di  
genitori che adottano delle diete folli e riducono in fin di vita minori non ci sono solo le violenze fisiche o gli  
abusi sessuali e via dicendo tra l' altro i dati che abbiamo anche reso pubblico io poi capisco che nella foga  
della polemica qualcuno abbia voluto ridurre a semplici  numeri  il  tema dei bambini  però i  numeri  sono  
secondo me uno degli indicatori almeno che possono a chi è fuori dal sistema dare un' idea di come è l'  
evoluzione di un certo numero di un certo un certo sistema e anche qua sottolineo per i più attenti e chi 
vuole osservare con molta oggettività si vedono alcune differenze chiamiamole così che non vuol dire che 
qua  è  bene  la  e  male  differenza  I  casi  in  nel  nostro  distretto
Di affidi per abuso di tipo sessuale sono solo 3 2 più 1 sostanzialmente e stiamo parlando di ormai ragazzi  
adulti  quasi adulti  prossimi alla maggiore età quindi hanno una storia anche lunga e un percorso anche 
molto è lungo su 105.000 abitanti 2 barra 3 diciamo tre per essere insomma così chi è attento qua vede un'  
altra delle differenze che vi ho un po' sottolineato i casi in gestione oggi al nostro distretto qui parlo un po'  
più per il distretto non so più a Fidenza sono casi che non hanno subìto oscillazioni particolari le oscillazioni  
sono sì particolari ma dipendono anche dai provvedimenti dei dei tribunali a volte si accorpano a inizio anno 
a volte si dividono su più annualità e sono tutti i casi che hanno una storia abbastanza insomma abbastanza 
importante e documentata i soldi perché prima vi ho dato il  dato complessivo però volevo darvi il  dato 



perché è così credo che chi vuole davvero capire e vuole mettere da parte la polemica sterile può rendersi 
Conto  meglio  Rispetto  a chi  invece  sta  solamente  insomma generando molto  fumo quando si  parla  di 
business oggi la delibera di ASP che recepisce le direttive della Regione Emilia Romagna fissa Un rimborso 
mensile  Per  la  famiglia  affidataria  per  un  minore  senza  problemi  In  640  spettatate  640  Euro  Mensili  
omnicomprensivi che vengono liquidati ogni 640,72 euro è il massimo il massimo possono prendere fino  
768,28 Euro gli affidi di minori con handicap handicap certificato ai sensi della legge 104 se uno ha un figlio  
se uno ha idea di cosa sia il costo di un figlio o di un figlio con handicap capisce qual è il livello di business  
che può nascere insomma io penso che su queste cifre chi parla di business Almeno su questo Argomento  
lasciamo perdere il tema consulenze e no però è giusto che lo si chiarisca perché se no sembra che sia tutto 
un magna magna dove dobbiamo bimbi gli enti pubblici lo Stato tramite il Comune ruba bimbi per far fare i  
soldi a una famiglia piuttosto che all' altro non è così Aggiungo Aggiungo che invece i costi per le famiglie il  
contributo  per  l'  affido  in  famiglia  è  definito  nella  misura  massima  Di  200
Euro al giorno sulla base di un progetto sociale sembrano tanti soldi noi da alcuni anni stiamo cercando di 
lavorare per costruire una casa famiglia nel distretto di Fidenza non abbiamo ancora trovato le condizioni  
economiche per fare una casa famiglia perché poi capite che si paga poi solo quando c'è il minore e che ciò 
che è chiesto in termini di dottor dotazione ad una casa famiglia è una montagna di risorse di personale e di  
strutture  e  di  servizi  e  quindi  capite  che  c'è  una  differenza  non  piccola  
Tendenzialmente Chi va nelle case famiglia i casi più complicati il disabile che non trova una collocazione o il 
disabile che è così grave che no che che che manderebbe non in equilibrio e la famiglia fidata noi abbiamo 
due disabili molto gravi di tipo autistico diciamo va beh mi fermo E sono in una casa famiglia perché la  
famiglia di origine non collabora diciamo così a un progetto di bisogna sempre a pesare le parole perché poi 
dopo giustamente sono cose molto delicate e ognuno può sentirsi toccato quindi 640 e un minore senza  
handicap 768 con handicap 320 perché gli affidi possono essere anche parziali e anche meno di 320 perché 
noi abbiamo anche affidi a famiglie e io alla fine di questo io vorrei che non ci dimenticassimo di ringraziare 
le famiglie che ricevono minori perché senza di loro noi saremmo in una difficoltà atroce tutti eh non a 
Fidenza l' Italia o almeno quella parte d' Italia dove esiste l' affido presenti altre parti d' Italia tutto ciò che vi  
sto raccontando può è scritto esistono affidi dove famiglie prendono in affido il minore qualche o al giorno 
qualche ora a settimana per fare i compiti per dare sollievo alla famiglia di origine quindi l' affido è un mondo  
abbastanza vasto qualche mese fa forse eravamo tutti presi da molti eravate eravamo presi dalla campagna 
elettorale abbiamo fatto un bellissimo convegno a Fidenza con le famiglie affidatarie anche di Fidenza dove è 
stato spiegato come funziona l' affido e non sapevamo che c' era l' indagine in corso sapevamo che c'è un'  
emergenza  legata  a  il  tema  della  fascia  giovanile  minorile  e  abbiamo  fatto  una  serie  di  convegni  
partecipatissimi da genitori diffidenza e non solo l' ultimo appuntamento era sull' affido e lì a testimoniare 
come alla fine c' erano genitori che erano da anni dentro un percorso di affido io non relativo tanto lunga 
perché sarebbe altrettanto educativo spiegarvi che percorso fa un singolo o una famiglia per prendere in 
affido un minore è un percorso lungo che vede vari soggetti e che vede non ci si improvvisa dalla sera alla  
mattina è un percorso veramente molto complicato complessivamente un altro dato che non ha dato prima i  
minori in i minori che sono in affido o in comunità o in famiglie nel nostro distretto sono 60 vado a memoria 
sono 64 di cui in affido familiare 34 nel 2019 l' affido familiare vi do uno storico perché così capiamo un po' 
nel 2015 erano 30 nel 2016 33 nel 2017 34 nel 2018 37 nel 2019 34 e via e poi anche per fortuna una certa  
percentuale di reinserimento in famiglia d' origine non sempre l' affido anzi come prevede la legge l' affido 
termina con la restituzione e il ricongiungimento della famiglia di origine e abbiamo per questo però è diviso 
Comune per Comune e tutti gli inserimenti dei casi di famiglia ad esempio nel 2015 le dimissioni su Fidenza  
son state due nel Duemila e 16 17 son state cinque nel 2019 2 va be' 19 questo l' anno in corso ve ne ho  
citati alcuni insomma nel 2018 3 nel 2000 scusate ve li ho elencati così ma poiché nelle fotocopie sono in 
disordine le risorse complessivamente usate ve l' ho detto vi divido anche le tipologie però a questo punto 
allo le tipologie di affidamenti familiari vi cito solo il 19 se volete c'è anche uno storico nel 19 abbiamo dieci  
casi che sono affidati a parenti perché a volte l' affido familiare è a parenti ed è una priorità che siano nonni  
che  siano  zii  che  siano  parenti  okay  20  sono  i  casi  di  affidamento  a  tempo pieno  uno  quest'  anno  l'  
affidamento a tempo parziale 1 affidamento familiare in caso di disabilità e due in un progetto una famiglia  
per una famiglia che ha una forma progettuale di affido ultimo dato che volevo dare è legato alle fasce di età 
delle di quelle in affidamento non non emergenziale tra zero e sei anni sono 6 0 6 anni 6 7 11 anni 8 e tra gli  
11 18 anni 20 di cui due come dicevo prima per abuso ok credo di avervi dato i dati essenziali gli inserimenti  
va beh dopo diventa molto complesso e nel senso sì sì vi facciamo avere la copia ecco invece avete letto un  
altro numero che sono una parola un po' tecnica minore in carico ed è un numero dietro questo che fa 
riflettere ed è il  numero da cui  siamo partiti  per lavorare in  questi  tre  anni  per cercare di  invertire  la  
tendenza facendo dei progetti  ad esempio Fidenza che hanno visto incrociare le attività di  scuola sport  



sociale e e sociale insieme alle associazioni di volontariato allora quando nel nostro distretto il 10 per cento 
della popolazione minorile ha un episodio nella sua percorso 0 18 anni di segnalazione o di presa in carico se 
siamo a 1670 nel 2019 capite che c'è una situazione di un certo tipo che cos' è la presa in carico che cos' è 
la segnalazione la segnalazione è di vari tipi l' insegnante il vicino di casa il parente il familiare il parroco e la  
comunità in cui va a fare un certo tipo di attività che cosa segnala un bambino violento o che subisce o che 
fa un bambino sporco sempre sporco denutrito iper nutrito un bambino che non non ha cognizione del luogo 
in cui vive degli altri bambini che capite che qua dentro c'è di tutto dalle cose semplici magari più ridotte alle 
cose invece più gravi cioè il minore che pe che staziona dalla torre della stazione cioè il minore che a scuola 
fa vandalismo che ruba soldi ai suoi colleghi vicini di banco che ruba costantemente non è che appena uno lo 
beccano fa una sciocchezza entra nel circuito di l' affidamento ai servizi sociali non è che automaticamente di 
questi 1670 casi si parte e si va verso affido separazione ma è un percorso dove si cerca di coinvolgere la  
famiglia si cerca di coinvolgere le istituzioni che intorno a lui ci sono e che in un qualche modo vanno ad 
aiutarlo ad uscire da questo tipo di disagio noi abbiamo fatto dei percorsi e non solo informativi al ecco una 
serie di convegni che abbiamo fatto ma abbiamo fatto un lavoro con l' Assessorato allo Sport insieme a di ciò 
alla scuola e al sociale abbiamo coinvolto gli allenatori delle discipline sportive quelli che hanno a che fare 
con i ragazzi di 10 di 8 di 15 16 anni i parroci tutta una serie di realtà chiedendo loro di segnalarci prima che 
le cose degenerino dei comportamenti di un certo tipo abbiamo poi su suggerimento di ASL e del Presidente  
Franzoni che aveva in gestione ad esempio un luogo dove noi portavamo i ragazzi fa dei dei dei dei progetti 
ragazzi non infida no un ragazzo con problemi seguiamo un progetto e avevamo un appartamento avevamo 
un appartamento  dove con degli  educatori  al  pomeriggio  si  cercava  di  fargli  fare  dei  percorsi  di  di  di  
ragionare noi l' abbiamo chiuso quell' appartamento perché era diventato una sorta di ghetto cioè quando tra 
i ragazzini si era sparsa la voce se sei andato in quell' appartamento lì sei lo sfigato del mondo non era 
sicuramente andava nella direzione opposta quindi abbiamo deciso di lavorare in un altro modo e tutto ciò da 
cosa è emerso da un' analisi dei numeri che per qualcuno sono freddi e qualcuno sono un modo come dire 
non umano di  affrontare il  tema di ma per noi sono state lo strumento per cercare di  vedere i trend l' 
evoluzione per cercare di capire sicuramente dopo aver affidato ai nostri professionisti invece la funzione di 
capire invece il caso della persona anche se minore è una persona che ha le sue difficoltà sia chiaro nei  
percorsi di tipo sociale non entra il Sindaco non entra l' Assessore non entra la politica neanche lontano un  
chilometro cioè non c'è un passaggio dove si chiede al Sindaco ma cosa facciamo con sta famiglia o lo si 
chiede all' Assessore o al CUN cioè è una funzione assolutamente distante e ben separata da questo quindi  
quando anche i Sindaci hanno chiesto di avere i Sindaci del distretto di avere nomi e cognomi al nostro 
funzionario che ha la tutela di questi minori La risposta è stata no io la tutela e come tutela ho anche la 
tutela della privacy se mi autorizza il Tribunale vi do i nomi se no affrontiamo caso per caso ma cercando di  
mantenere la privacy cioè non è che noi sappiamo o entriamo nel merito di queste decisioni voglio che sia  
chiaro anche questo perché altrimenti in una certa narrazione sembra che il Sindaco sia non a Fidenza e 
abbia preso parte a dei meccanismi di cura piuttosto che di educazione no poi Consigliere Comerci mi posso  
rivolgere a lei un secondo lei è stato anche consigliere Assessore di questo Comune delegato alla controllo  
dei servizi era giusto lei aveva una delega a controllare i servizi comunali quanti controlli ha fatto lei su  
questo servizio in quei due anni ah va beh dopo di che tipo di controllo ha fatto no ma non è una curiosità 

Il microfono per favore 

Stiamo parlando di affidi gli affidi 

non erano Come lei sta parlando che è una cosa molto delicata non so se possono rispondere 
lei mi Ha fatto una domanda però il tempo non c' era rispetto la Lega Nord perché stava parlando con la 
Lega Nord quindi non mi posso intromettere su un gruppo consiliare separato a se una volta che risponde 
alla  Lega  Nord  io  rispondo  per  la  mia  per  il  mio  gruppo  consiliare  quindi  non  posso  creare  delle 
problematiche 

le ho fatto una domanda Sapendo benissimo che la risposta non poteva essere null'  altro che non ho  
Non è una questione di Lega Assessore stiamo spiegando come funziona un servizio lei è stato Assessore 
aveva una funzione molto  specifica  quasi  unica controllo  controllo  dei  servizi  avendo quella  funzione a 
dimostrazione no ma le serve Parri si fidi che le Serve ma io non sto sbeffeggiando nessuno sto solo dicendo 
Che anche In quel caso il tipo di controlli da parte della funzione politica possono ridursi solo a dei controlli  
di tipo numerico perché nessun consigliere non è



Chiudiamo così perché tanto che
 
Non c'è niente da ridere
 
Ah adesso chiudiamo e chiudiamo chiudiamo chiudo

la e era ora consigliere Commerci chiede ancora le dimissioni o magari d' accordo questo ho fatto scusi  cosa  
ho  fatto  scusi  no  non  ho  capito  cosa  ho  fatto   no  io  non  ho  capito  cosa  ho  fatto  

Non lo ripete se non viene denunciato Allora Per quanto riguarda invece la seconda parte di interrogazione  
quindi io spero che la prima parte sia servita a tutti per capire meglio qual è la dimensione e come funziona  
il servizio e quali possono essere le differenze tra quello che leggiamo dai giornali o dagli articoli di stampa è  
quello che stiamo facendo qua oggi ribadisco che gli undici Comuni che hanno in gestione unitario questo  
tipo di servizio hanno dato delega al presidente del comitato che sono anche il sindaco di Fidenza a dare la 
disponibilità alle Commissioni alle Commissioni che si stanno istituendo a livello nazionale regionale per dire  
noi lo svolgiamo così reputiamo che ci siano degli elementi di forza e dei potenziali elementi di debolezza che 
sono questi e questo per dirvi che insomma alla fine credo possiamo anche tranquillizzare molto anche le 
persone che lavorano e operano da tanto tempo in questo territorio allora invece per quanto attiene invece 
ai  quesiti  in  merito  alla  dottoressa  Federica  Anghinolfi  in  qualità  di  componente  di  una  commissione 
esaminatrice nell' anno 2015 per le candidature di posizione organizzativa nel settore servizi sociali e nel 
settore  servizi  educativi  vorrei  evidenziare  quanto  segue  la  scelta  delle  Commissioni  esaminatrici  è  di 
competenza dirigenziale e come per le altre Commissioni di selezione delle posizioni organizzative dell' ente 
commissioni  che si  fanno da qualche anno prima non si  facevano si  andava a nomina ad personam la 
dottoressa Federica Anghinolfi fu individuata per i rilevanti profili di competenza che sono desumibili dal suo 
curriculum professionale che fino al 28 giugno 2019 la caratterizzava come una delle figure più esperte del  
settore perché così è come lo era il dottor Fanti è preoccupante però se mi dà i numeri del lotto io li gioco al  
Superenalotto  nel  senso  no  ricordiamo  pertanto  o  peraltro  ai  Consiglieri  interroganti  come  la  formale 
effettuazione di procedura di selezione costituì l' ho già detto in quella fase una assoluta novità introdotta nel  
regolamento  degli  uffici  e  dei  servizi  in  quanto  fino  a  quel  momento  l'  individuazione  delle  posizioni  
organizzative tra il  personale dipendente di  categoria  D non aveva alcuna fase concorrenziale  e ciò ha 
caratterizzato negli anni precedenti anche la posizione che aveva ricoperto che erano state ricoperte da chi 
prima di quelle che sono state individuate sia nei servizi sociali che in quelli educativi si ritiene questo un 
elemento di garanzia che ha introdotto una consistente novità in termini di trasparenza e di valorizzazione 
del merito e delle competenze per le figure professionali interne del Comune di Fidenza chiamate a ricoprire  
l' incarico di posizione organizzativa appunto per quanto riguarda eventuali altri momenti di collaborazione 
della dottoressa Anghinolfi con questa Amministrazione non ce ne sono stati e non siamo a conoscenza ci  
siano  state  collaborazioni  con  ASL  mentre  ASP  distretto  di  Fidenza  intervenendo anche  in  Comitato  di 
Distretto ha evidenziato l' assoluta mancanza di ogni forma di collaborazione a partire da quel che attiene 
alla formazione degli assistenti sociali come per tutti gli altri ambiti con la dottoressa Anghinolfi con il dottor 
Foti  e  più  in  generale  con  le  strutture  della  Val  d'  Enza  in  merito  all'  ultima  richiesta  avanzata  dall'  
interrogazione  vorrei  evidenziare  che  negli  ultimi  cinque  anni  non  ci  sono state  collaborazioni  politiche 
professionali o di altra natura tra i membri di questa Giunta e la dottoressa Anghinolfi volendo andare oltre il  
limite temporale quindi andiamo oltre i cinque anni perché qui abbiamo a che fare con dei Nostradamus l' 
Assessore alle Politiche Sociali Alessia Frangipane venne assunta nel 2002 nel Comune di Reggio Emilia ente  
nel quale lavorò insieme ad altri 1500 e rotte persone anche la dottoressa Anghinolfi se questa è una colpa 
ditecelo così ne prendiam le misure perché allora apriamo formalmente la caccia alle streghe e andiamo a  
recuperare quelle belle e come dire manifestazioni che il consigliere Comerci ci ha riservato sul terzo grado di 
giudizio quando coinvolti in indagine che speriamo portino a degli esiti positivi nel senso di assoluzioni sono  
state coinvolte degli amici del Consigliere Comerci quindi in questo

Per favore per favore Consigliere

Farebbe bene a farlo farebbe bene
 



se continua per Favore Lasciate Finire per favore e Consigliere per favore deve finire per favore Consigliere  
lasci finire dopodiché guardi che mi mi obbliga a chiudere la seduta e ecco allora lasci finire è mancanza di 
rispetto suo verso gli altri Consiglieri che devono finire di sentire la cosa 

finisco Dicendo che le informazioni sulla 

Il tempo per il Sindaco c'è il tempo la possiamo chiudere anche qui 

basta Comerci che sta diventando patetico dai allora un' informazione professionale quella sulla dottoressa 
Anghinolfi come della la dottoressa Frangipane la potevate tranquillamente desumere dalla consultazione dei  
curriculum  curriculum  che  ho  visto  anche  coinvolti  in  altre  interrogazioni  e  anche  qui  curiosamente 
consigliere la informo che lei ai sensi della legge doveva lei può urlare finché vuole le risposte le conviene  
ascoltami 

così come Forza Italia non mi vergogno di essere ipocrita

Ora  può  avere  più  tempo  va  bene  tre  interrogazioni  della  Lega  ciascuno  aumentare  cinque  minuti  
A disposizione anche intimi vi adoro lo dico senza nessun gruppo di rissa la risposta però non per illazioni 

questo dite che
 
Adesso tolgo a tu 
A tutti se non facciamo ordine lasciate finire la la co o vi ho già avvertito che faremo dieci minuti in più 
perché questa ma come dieci minuti in più C' era il Consigliere esca pure se vuole uscire esca però non  
possiamo va bene va bene Consigliere vada fuori consigliera sì glielo diciamo a tutti come si sta comportando 
meglio invece sta mancando di rispetto a questo Consiglio lei che sta cambiando e lei sta mancando di  
rispetto al Consiglio ecco rispondo a tutti e rispondo alla città a tutti gli altri consiglieri un attimo solo uno  
alla volta tutti prego lei che aveva alzato la mano prima.

Grazie Presidente volevo solo dirle che quando mi sono insediato ho ascoltato sul discorso ha detto che lei 
sarebbe stato imparziale Presidente di  tutti sono stato giudicato dal Capogruppo della maggioranza uno 
inesperto dato che avremo a che fare con persone invece come voi che siete super esperti è brutto che 
debba essere la minoranza a ricordarle che in base all' articolo 31 comma 5 è limitato a cinque minuti quindi  
è vent' anni che siete in politico sedi lo sapete perfettamente quello che mi spiace è che l' altra volta si è 
usato il cronometro per e addirittura messo ai voti quando Luca Pollastri aveva chiesto di poter discutere di 
quel punto lo avete l' ultimo punto del Consiglio del 4 c'è la registrazione invece ora con 40 minuti con 40 
minuti che 8 9 volte quello che era il limite non non si riesce ecco non è lei che ha sospeso ma deve essere 
qualcuno della minoranza ricordarglielo che lei lo sapeva invece

Allora allora la volta scorsa il in realtà è stato fatto un' ora e un quarto di interrogazioni perciò abbiamo fatto  
un quarto d' ora in più e abbiamo fatto una interrogazione in più del Consigliere di Forza Italia alla fine non il  
tempo che ricordo durante la Capigruppo era stato anticipato e ricordo che la consigliera Parri in questo mi 
ha dato ragione ed era agli atti che avevo avvertito che quella seduta se si faceva quel giorno sarebbe sarà e  
l'  avremmo dovuta finire entro le ore 8 perché dopo ci  sarebbe stato l'  altro Consiglio perciò era stato 
avvisato con tempo questa era questa era la situazione in questo momento abbiamo detto che visto che la 
risposta  sarebbe  stata  più  lunga  perché  molto  tecnica  ci  sarà  bel  tempo  in  più  per  fare  e  le  altre 
interrogazioni questo perché la la risposta aveva bisogno di più tempo perché era molto complessa poi con 
tutte  le  interruzioni  che  ci  sono  state  non  dovute  a  ma  dovute  a
Là a l'intemperanza del Consigliere Comerci che oggi è più agitato del solito ecco e abbiamo perso ancora 
più tempo allora ripeto quello che ho detto e ho ripetuto anche alla Capigruppo io cercherò di essere il più  
democratico e tutelerò tutti però anche da parte vostra ci vuole del rispetto e oggi rispetto a questo Consiglio 
ma a voi Consiglieri è mancato
Ecco

mi aspettavo che lei ricordasse l' articolo 31 comma 5 non dobbiamo ricordarglielo noi lei 



Allora glielo spiego noi noi noi glielo glielo ricordiamo
 
Dopo lo vuole leggere
 
Certo l' articolo 31 comma comma 5 no comma 4 del Regolamento del Consiglio prevede questo la risposta 
del Sindaco o dell' Assessore delegato se non sia richiesta per iscritto non può superare i cinque minuti ne 
potrà dare luogo a replica dell' interrogante o l' interpellante se non per dichiarare se sia soddisfatto o no la 
interrogazione era stata fatta con richiesta per iscritto pertanto non ricorre Questa fattispecie 

scusate ma indipendentemente da vi è servito o meno fare questa 

Mi aspettavo non ho fatto polemica ho chiesto solo questo mi aspettavo da una persona esperta visto che io 
sono stato tagliato fuori da voi che sono inesperto mi aspettavo che la Presidente intervenisse dire sì è vero 
abbiamo questo articolo però visto non dobbiamo Ricordarlo 

Ma non va bene signori allora non ha non ha non ha sentito cosa ha detto per favore ascolti quello che dice 
quel magari 

la risposta Del Sindaco dell' Assessore delegato se non sia richiesta per iscritto mentre è stata richiesta che 
non può superare i cinque minuti ne potrà dare luogo a replica dell' interrogante o l' interpellante se non per  
dichiarare se sia soddisfatto o no in questo caso la richiesta è stata fatta per iscritto pertanto non il il sindaco  
l'  assessore  non  è  tenuto  a  non  superare  i  cinque  minuti  quindi  può  superare  i  cinque  minuti  

No era una io allora io vi avevo annunciato all' inizio perché l' ultima interrogazione era molto complessa e  
faceva parte la la risposta era parte anche di quella delle due interrogazioni del consigliere Comerci perciò 
era preparata su tutto il consigliere Commerci non ho voluto discuterle tutte e tre insieme e allora abbiamo  
cercato di dare tre risposte una no però l' interrogazione finale dov' era dove c' era anche la parte di Comerci 
era l' ultima della Lega perciò abbiamo riassunto il tutto in modo che fosse chiaro non solo ai Consiglieri ma 
anche alla persona alle persone che ci stanno seguendo e ci sembrava giusto visto l' importanza del punto 
dare tutto il tempo possibile alla risposta ora se neanche questo va bene allora prima accusate che non date 
il tempo per non fate e da non date le risposte aspettate 15 giorni adesso perché le diamo allora vediamo di 
metterci d' accordo
 
Può mi scusi io non stavo contestando stavo contestando che il tempo necessario per chiedere a Comerci  
cosa facevano i  servizi  quando la  fa l'  organo di  controllo  non me la  risposta quindi  è  questo che ho 
contestato  

Non si suppone di no beh poi se in base a quello che dicono no e in base al regolamento no ecco allora sì è  
cortissimo ecco 

allora non mi ritengo soddisfatta non per l' esaustività di tutti i dati perché quelli assolutamente il problema è 
stato il tenore della risposta cioè quello che è successo in mezzo in più mi sarei aspettata essendo un tema  
così delicato anche qualche parola di condanna almeno allontanamento da queste persone che sono proprio  
fanno parte dei servizi sociali di un altro ente che però fanno parte dei servizi sociali che hanno tenuto con  
questi comportamenti quindi proprio perché come ha ricordato per legge ci sono cioè la legge da rispettare 
io avrei auspicato che dicesse due parole di condanna però va bene va bene così è solo Una un invito  
siccome  molta  gente  appunto  alla  cittadinanza  non  conosce  tutte  queste  tematiche  e  tutte  queste 
particolarità un invito magari fare anche un' assemblea aperto comunque a informare la cittadinanza di tutti 
questi  dati  perché additare le persone come coloro che credono nei titoloni è vero molti  parlano senza 
conoscere le cose ma se noi li spendiamo perché possiamo  sarebbe secondo me il caso 

okay finiamo qui questo argomento chiudiamo e andiamo avanti facciamo visto che la domanda è stata  
lunga  e  sì  la  risposta  è  stata  lunga andiamo avanti  con  un'  altra  interrogazione  a  meno che  vogliate 
diversamente volate vogliate finire qua ditemi voi mettiamo ai voti andiamo avanti 



Va  bene  vorrei  sapere  quanto  avevo  una  mozione  che  ho  presentato  già  nel  è  

Allora la mozione c'è però ci sono ancora due interrogazioni del Consigliere una del Consigliere Comerci e  
una della Lega io per protesta non la faccio 

perfetto la ritira 

non la faccio per protesta non la faccio non la ritiro non la faccio okay 

io chiedo se è possibile invertire magari l' ordine del giorno per fare prima la mozione e spostarla poi nella 
successiva trattazione 

questo bisogna metterlo ai voti 

e no no ho infatti chiedo se si può invertire l' ordine 

Ecco allora se se noi in un quarto d' ora facciamo la mozione e noi la discutiamo subito eh e ci sta anche l'  
interrogazione però cerchiamo di stare nei 15 minuti perché se no ci allunghiamo troppo e perciò sono le 46 
43 47 perciò un quarto d' ora da adesso deve leggere lì 

e non a Reggio l' estratto di interrogazione prima no l' interrogazione
Va bene
 
Sì facciamo tutte e due abbiamo un quarto d' ora 

Allora arredo urbano via Cavour premesso che con determina numero 4 5 4 del 25 20 maggio 2019 avente  
ad oggetto interventi di allestimento e pose di oggettistica urbana a verde in centro storico affidamento 
impegno della spesa l' Amministrazione ha provveduto ad affidare alla ditta latifolia Group con sede in via  
confortino  39  Crespellano  Bologna  gli  interventi  di  riqualificazione  aree  del  centro  storico  nella  stessa 
determina è illustrato come l' intervento sia inserito in un più ampio ripensamento complessivo dell' area che 
va dal piazzale antistante la stazione ovvero Piazza Repubblica al centro città rilevato che l' arredo urbano 
costituito da aiuole giardini panchine tavoli cestini per rifiuti nonché la stessa pulizia delle strade delle vie  
interne dei centri abitati che caratterizzano i centri storici indicano il grado di senso civico di una comunità 
concorrono a migliorare la qualità della vita dei residenti e rappresentano anche un biglietto da visita per 
quanti intendono visitare e conoscere la nostra città Piazza Repubblica è tutt' oggi in stato di abbandono con 
uno schermo gigante inutilizzato con lavori di risanamento necessari inerenti la loggia urbana nonché lavori 
di  sistemazione  di  alcune  parti  della  pavimentazione  in  corrispondenza  dei  giunti  della  copertura  del  
parcheggio  interrato  come  ammesso  nella  risposta  alla  nostra  interrogazione  svoltasi  nel  precedente 
Consiglio la pavimentazione di  via Cavour costituito da una pavimentazione in sampietrini risulta a tratti  
sconnesso  intervallata  grossolanamente  da  striscia  di  asfalto  considerato  che  la  posa  delle  fioriere  ha 
comportato un notevole restringimento del viale rendendo molto difficoltosa la percorrenza sia da parte degli  
automezzi che devono raggiungere le attività commerciali sia degli eventuali mezzi di soccorso le fioriere per  
come sono state posate rendono quasi nulla la visibilità di alcune vetrine delle attività commerciali valutato 
che tale verde pubblico non è stato oggetto delle dovute attenzioni né per quanto riguarda gli interventi di  
cura  né  per  quanto  riguarda  la  manutenzione  tant'  è  che  diverse  piante  sono  mai  secco  in  stato  di 
abbandono  la  pavimentazione  circostanza  le  fioriere  sporche  macchiate  irrimediabilmente  in  seguito  al 
mancato corretto isolamento delle fioriere stesse si interrogano il Sindaco e la Giunta per sapere per quale 
motivo vista la spesa sostenuta non si è avviato un confronto anche con aziende del territorio se vi è stato  
un confronto precedente con le  attività  produttive di  via Cavour per quale motivo l'  intervento è stato 
programmato e realizzato negli ultimi giorni di maggio in tutta fretta quando in questi giorni si parla di futuri  
interventi di pavimentazione di via Cavour con il conseguente spostamento delle fioriere come si pensa di 
intervenire  sulle  fioriere  non  adeguatamente  isolate  che  sporcano  la  pavimentazione  circostante  
Allora Sì primo perché non si è avviato il confronto con le aziende perché io per fortuna ci devo entrare poco  
in centro storico per lavoro però a volte devo entrare effettivamente lì comincia a essere un problema perché 



le biciclette percorrono via Cavour contromano fra l' altro vietato ma nessuno lo segnala e spesso si fa si ha 
difficoltà insomma tolgono visibilità alle attività produttive e alle attività commerciali e così via dunque la 
cosa che mi sta più a cuore è il perché si è speso questa cifra a Bologna il Sindaco in via chiamiamola  
confidenziale per strada mi ha detto che era un problema del terremoto è vero che sono dovute aiutare le 
aziende del territorio colpite dal terremoto ma non mi sembra che questa sia una zona coperta da dal cratere 
secondo non capisco un vivaio che danni possa avere avuto dal terremoto non penso che che le radici crepi 
no ecco con un terremoto che crollino le radici di una pianta e invece l' altra per quale motivo l' intervento è 
stato programmato realizzato gli  ultimi  giorni  di  maggio  penso che la risposta ce l'  ho pura campagna 
elettorale il problema che è stata fatta con soldi pubblici allora la delibera del 20 le le piante sono state 
posate il  21 io sinceramente un intervento così veloce con una consistenza del genere di piante perché 
abbiamo visto degli anelli di ferro di un discreto diametro che li avessero tutti pronti mi puzza un po' un po'  
molto altro problema è l' incuria sono andato da un cliente a lavorare in via Cavour 67 dove c'è quella  
galleria  e  la  pianta  lì  davanti  alle  foglie  gialle  questo  probabilmente  perché  non  viene  adeguatamente 
innaffiata c'è un grosso problema io lo vedo a casa mia nel mio giardino che lei  ha bar di fianco al  al  
marciapiede che si surriscalda l'erba lì è sempre gialla è difficile tenere la bella verde e mi immagino queste  
piante all' interno di un cerchio di ferro alla temperatura che raggiunge con questo con le giornate passate  
non oso immaginare quelle radici cosa stia facendo o state facendo le prove per creare delle delle specie  
botaniche che che reggono il surriscaldamento globale che sta arrivando però ditelo racconta un esperimento 
si soprattutto quello che dispiace vedere soldi  pubblici spesi per una campagna elettorale del Sindaco e  
soprattutto il perché non nel territorio e questa è una cosa che mi dà veramente fastidio perché si usano 
soldi pubblici spendiamo nel territorio che almeno chi ha preso questi soldi li investe nel territorio ancora 
portarli a Bologna sinceramente non mi sembra il caso

Consiglieri e Assessori

in merito all' interrogazione in oggetto confermiamo che gli interventi relativi all' oggettistica urbane realizzati 
nel tunnel pedonale della stazione ferroviaria e nel tratto più delicato di via Cavour sono parte di un' unica 
strategia di ridisegno complessivo e sistemazione dell' area centrale della città condividiamo infatti l' assunto 
contenuto nella vostra interrogazione che gli elementi che costituiscono il sistema dell' oggettistica urbana 
indicano il grado di senso civico di una comunità concorrono a migliorare la qualità della vita dei residenti  
rappresentano il primo biglietto da visita per quanto intendono visitare e conoscere la nostra città ed in tal 
senso proseguiremo con ulteriori interventi anche di ridisegno dello spazio pubblico a partire dal progetto 
della  zona  absidale  del  Duomo  in  questa  fase  sottoposto  alla  valutazione  finale  della  competente 
Soprintendenza così abbiamo peraltro operato nei mesi scorsi anche nel ridisegno e riqualificazione della  
piazzetta Micheli e negli anni precedenti solo per citare alcuni esempi in via Malpeli nella zona mercato in via 
Zani ed ora nel Parco delle Rimembranze che è partito pochi giorni l' intervento nel tunnel della stazione è  
stato programmato ed eseguito in accordo con RFI non a caso nella fase in cui abbiamo completato la 
sistemazione  dell'Esedra  antistante  il  cimitero  urbano  restituita  finalmente  ad  un  adeguato  decoro  e  il  
collegamento con il  parcheggio di scambio intermodale di via Marconi sull'  area è sempre è sempre all'  
interno di un unico disegno urbano subito dopo lo spostamento delle residenze dell' edificio comunale posto  
ad est dell' ingresso del cimitero si procederà con la demolizione dello stesso unitamente all' ex complesso o  
all' in stato di abbandono posto nei pressi dell' innesto di via 8 Mulini allo stesso modo l' intervento sul tratto 
di ZTL di via Cavour si poneva come prioritaria a fronte di più fenomeni di degrado e di abuso nell' utilizzo 
dello spazio pubblico e strettamente connesso alla già richiamata riqualificazione di tutta la zona absidale 
della Cattedrale a partire dall'  innesto con via Don Minzoni così entrando nel merito delle osservazioni e 
richieste di cui alla vostra interrogazione si precisa innanzitutto che una delle motivazioni per cui sono state 
posate le fioriere in quel tratto di via Cavour è proprio per limitare la velocità di percorrenza dei mezzi  
preposti  alle  consegne  molto  spesso  sono  quelli  che  la  percorrono  che  troppo  spesso  abbiamo  visto 
sfrecciare  lungo  le  vie  del  centro  storico  con  conseguente  disagio  se  non  pericolo  dell'  utenza  debole 
ciclopedonale nonché per contenere lo spazio di parcheggio utilizzato indiscriminatamente anche da chi non 
ha titolo a parcheggiare in quella zona centrale in ogni caso lo spazio libero di parcheggio tra le fioriere  
stesse è sempre superiore a quanto previsto per l' ingresso dei mezzi di soccorso il restringimento della  
carreggiata in zone a traffico limitato e peraltro tecnica non nuova nella collocazione degli elementi di arredo 
urbano inoltre come indicato anche nella citata determinazione 454 del di del 20 maggio 2019 l' intervento 
necessario di traffic-calming diventa occasione per un ripensamento in chiave di rigenerazione urbana Di un 
tratto di centro storico dove possono trovare attuazione le linee strategiche dei nuovi strumenti urbanistici  
comunali  attraverso  un  incremento  del  tessuto  arboreo  ancorché  posto  in  un  contenitore  infatti  trova 



compimento  un  disegno  improntato  all'  ecosostenibilità  la  presenza  di  alberature  è  fonte  di  maggior  
ossigenazione influisce sull' abbassamento delle temperature favorendo l' evapotraspirazione e contribuisce 
ad aumentare il comfort ambientale a maggior ragione se come nel nostro caso le alberature le essenze 
arbustive  derivano  da  processi  di  produzione  green  le  fioriere  vengono  regolarmente  innaffiate  dagli 
operatori ogni martedì e ogni venerdì con eventuale intensificazione con un terzo intervento settimanale 
nella settimana nelle settimane chiaramente nei periodi  quindi a temperature più elevate o mancanti  di 
precipitazioni ad oggi sono decedute solo tre piantine di salvia sostituite con rosmarino repens in linea con le  
caratteristiche progettuali legate alla filiera del food borghigiano un acero bugie Rhiannon o tridente alla 
prima comparsa di sintomatologia specifica in chioma circa un mese fa è stato trattato con acidi unici fulvi C  
fulvici scusate con agente Hume tante di origine naturale potassio e fungicida antagonista radicale viene 
comunque costantemente monitorato e  qualora la  patologia  non fosse recuperabile  la  sostituzione sarà 
interamente a carico del soggetto attuatore dell' intervento l' individuazione del referente latifolia Group è 
stata disposta come completamento dell' intervento di allestimento temporaneo già pensato lo scorso anno 
durante la fiera di Borgo Food al termine di un percorso di rilettura del rapporto tra natura e cibo che viene 
declinato in numerosi eventi cittadini prendendo le mosse dal camminare la terra di Luigi Veronelli anche in 
questo caso con l' inserimento di diverse essenze fruttifere ed orticole inoltre le condizioni economiche ed 
operative di un impegno sostenuto particolarmente vantaggiose per amministrazioni ne hanno determinato l' 
individuazione  in  un  affidamento  diretto  la  presentazione  del  progetto  è  stata  fatta  ai  cittadini  e 
commercianti invitati in municipio durante un incontro pubblico svoltosi in frase precedente l' allestimento 
raccogliendosi in quella fase che successivamente all' esecuzione intervento più apprezzamenti e valutazioni 
positive inoltre durante tutta la fase dell'allestimento il  posizionamento è stato largamente condiviso con  
attività e residenti in ogni caso riscontrando dove compatibile con il re il disegno complessivo alle richieste  
opportunamente  formulate  ed  esigenze  specifiche  già  in  fase  precedente  l'  Amministrazione  aveva 
provveduto ad interventi di ripristino del porfido lungo via Cavour quando si sono rimossi vecchi vasi si sono 
presentate  chiaramente  diffuse  situazioni  di  ulteriore  ammaloramento  il  posizionamento  delle  fioriere  è 
avvenuto non interessando zone dove si rendevano necessari  ulteriori ripristini che le ditte dell'  accordo 
quadro strade stanno realizzando proprio in questa fase devo dire che se la stessa attenzione al  verde  
pubblico in generale interventi eseguiti  dalle società erogatrici di pubblici servizi fosse stata come quella 
impostata  e  attuata  da  questa  Amministrazione  a  partire  dalla  seconda  metà  del  2014  anche  in  altre 
occasioni certamente via Cavour e un numero rilevante Di strade cittadine ne avrebbero giovato anche in 
termini di loro decoro ed adeguatezza siamo comunque impegnati a garantire un miglioramento ulteriore a 
partire  dalle  aree  centrali  della  città  la  collocazione  alberatura  degli  arbusti  è  avvenuto  prevedendo la  
collocazione all' interno dei vasi di tutti gli accorgimenti che isolano la zolla dalla pavimentazione stradale 
avendo  scelto  per  adeguatezza  materica  contenitori  in  acciaio  cote  può  essere  che  vi  siano  limitati  
dilavamento della finitura superficiale ferrosa ma non tali da parlare di effetto indecoroso per un materiale 
molto usato ed apprezzato nel sistemazione urbana tornando a Piazza Stazione si evidenzia come si sta 
completando l' affidamento ad associazioni del terzo settore della loggia urbana che si caratterizzerà come 
uno spazio dedicato alla creatività giovanile preliminarmente stiamo definendo i lavori manutentivi ancora 
necessari rispetto alle infiltrazioni d' acqua nel parcheggio biciclette e di ripristino di una vetrata della Loggia 
a seguito di sinistro causato da un mezzo privato in modo che la riattivazione e riattivazione delle funzioni 
urbane dell'edificio possa avvenire dopo la risoluzione di tali problematicità.

Posso essere soddisfatto del ecco della spiegazione controlla però la fioriera la prima che trovi andava Giù 
dove c'è la pavimentazione non in in sampietrini che è la strada lì fa fa la conca logicamente per raccogliere 
le acque piovane il vaso quindi non appoggia completamente e lì c'è un bel rivolo marrone quindi o i cerchi  
sono solo dei cerchi non hanno il fondo o li han saldati male quindi chiamarli a farlo cambiare perché sta 
macchiando tutta la pavimentazione che non è stato tanto tempo che è stata messa giù rimane il problema 
che a Fidenza son tanti vivaisti che sarebbe meglio finanziare invece che Bologna grazie

PUNTO N. 5 
Passiamo alla mozione vediamo di fare in fretta così così ce la facciamo a farla ah 

okay allora mozione premesso che protocollo informatico secondo le indicazioni dell'articolo 53 del DPR 4 4 5 
del  2000  è  un  documento  di  tracciatura  obbligatorio  degli  atti  ricevuti  o  spediti  dall'Amministrazione 
comunale e di  tutti  i  documenti  informatici  premesso inoltre  che un Consigliere comunale ai  sensi  dell' 



articolo 43 comma 2 ha diritto di ottenere dagli uffici rispettivamente del Comune e della provincia nonché 
delle loro aziende ed enti dipendenti tutte le notizie e informazioni in loro possesso utili all'espletamento del 
proprio mandato in modo da poter valutare la correttezza e l' efficacia dell'operato dell' estrazione comunale  
ed esprimere un voto consapevole sulle questioni  di  competenza considerato che la Commissione per l'  
accesso al documento amministrativo ha sottolineato che il diritto di accesso del Consigliere non possa subire 
compressioni  per  pretese  esigenze  di  natura  burocratica  dell'ente  tali  da  ostacolare  l'esercizio  del  suo 
mandato istituzionale e che la giurisprudenza ha dichiarato che il diritto di accesso del Consigliere comunale 
non può essere comparso neppure per esigenze di tutela di riservatezza dei terzi con riferimento ai dati  
sensibili in quanto il Consigliere stesso è tenuto segreto come specificato dall' articolo 43 21 considerato 
inoltre di  accesso i  Consiglieri  comunali  pongono a dare in via generale tutti  gli  atti  di  competenza del 
Comune ivi incluse le informazioni relative all' attività svolta dal Sindaco quale ufficiale di Governo preso atto  
che il TAR della Lombardia di Brescia ha ritenuto non ammissibile imporre consigliere l'onere di specificare 
nei principi l' oggetto degli atti che intende vigilare il Garante per la protezione dei dati personali aveva dato 
parere favorevole con la relazione del 2004 il TAR Sardegna con la sentenza del 29 2007 ha affermato tra l'  
altro che è consentito prendere visione del protocollo generale senza alcuna esclusione di oggetto notizie 
riservate e di materie coperte da segreto posto che i consiglieri comunali sono comunque tenuti al segreto la 
Commissione per l' accesso ai documenti amministrativi comprende due medici stabiliva che l' accesso diretto 
tramite utilizzo di apposite password al sistema informatico dell' ente ove operante è lo strumento di accesso  
certamente consentito al consigliere comunale che favorirebbe la tempestiva acquisizione delle informazioni 
richieste  senza  aggravare  l'  ordinaria  amministrativa  attività  amministrativa  ed  in  merito  il  consigliere 
comunale rimane responsabile della segretezza e della password in cui è a conoscenza la Commissione per l'  
accesso ai  documenti  amministrativi  up avere ha giudicato legittima la richiesta da parte del consigliere 
comunale di rilascio delle credenziali di accesso diretto all' interno del sistema informatico comunale il TAR 
della Sardegna ha specificato che il possesso delle chiavi di accesso telematico rappresenta una condizione  
preliminare nondimeno necessaria per l'  esercizio consapevole del diritto di accesso e infine il  TAR della  
Campania  ha  confermato  il  diritto  del  Consigliere  comunale  l'  accesso  anche  da  remoto  al  protocollo 
informatico  dell'  ente  riscontrato  che  anche  avviso  pubblico  a  cui  il  Comune  di  Fidenza  ha  diritto  ha 
circostanziato chiaramente questo diritto richiamando la giurisprudenza in materia riscontrato inoltre che il 
Dipartimento degli affari interni e territoriali spesso in tal senso nel maggio 2019 un parere che richiama 
sostanzialmente le sentenze sopra riportate per tutto quanto sopra premesso si impegna il Sindaco al rilascio 
ai  Consiglieri  comunali  delle  credenziali  di  accesso  diretto  all'  intero  sistema  informatico  comunale  ivi 
compreso quello della contabilità. 

Aggiungere qualcosa o a posto cosa penso 

Direi di aver detto abbastanza
 
Allora, Procedo con la lettura del parere tecnico allora espressione parere sulla mozione di cui al protocollo 
numero 24 4 57 del 26 giugno 2019 in riferimento alla mozione presentata al protocollo numero 24 4 57 del 
26 giugno 2019 dai Gruppi consiliari Uniti per Fidenza Lega e Forza Italia avente ad oggetto a se accesso al 
protocollo informatico comunale da parte di un consumo consigliere comunale si esprime parere di regolarità 
tecnica  relativamente  all'accesso  al  sistema  di  protocollo  informatico  unicamente  dati  di  sintesi  previa 
necessità ai fini dell'esercizio di tale diritto di adottare apposito regolamento così come peraltro previsto dal 
parere reso dal Ministero dell'Interno in data 21 agosto 2018 che all'ultimo capoverso recita la materia 
comunque così come richiesto deve trovare apposita disciplina regolamentare di dettaglio per il suo esercizio 
nel rispetto delle prescrizioni e dei limiti sopra indicati a salvaguardia del diritto dei consiglieri il dirigente  
architetto Alberto Gilioli apriamo il dibattito prego
 
Quindi intanto buonasera a tutti è un po' difficile diciamo dopo un periodo un un timing così acceso di 
interrogazioni essere come dire neutrali e il più possibile positivi propositivi però insomma dobbiamo esserlo 
la proposta lo facciamo insieme questo regolamento nelle nell'apposita sede ovvero una Commissione 

sì sì 

lo so no allora adesso 



è stato un attimo

Diversamente come facciamo ce lo facciamo imporre perché è chiaro quello che si  è scritto nel parere  
tecnico ed è chiaro cosa dice il Ministero degli Interni forse sono lontano dal microfono scusate quindi come 
facciamo lo facciamo insieme è la domanda che vi pongo

Chi vuole la parola 

Va be' so è chiaro e anche la risposta comunque proprio da tecnico che ha dato anche il  TAR e tante 
sentenze ecco quindi penso che sia trovare un regolamento che poi deve essere fatto diciamo in maniera 
immediata e prendendo praticamente quello che la giurisdizione ha detto questo nel senso dice ok visto che  
anche il Comune di Fidenza ha aderito alla ad avviso Pubblico che ha ha dichiarato già un regolamento come 
fare quindi secondo me le linee guide per far tutto questo ci sono già ecco quindi poi ci possiamo andare a  
migliorare alcune cose ben volentieri però penso che sia il Dipartimento degli affari interni che anche avviso 
pubblico di abbia circostanziato chiaramente quale diritto come si può fare praticamente tutto quello che 
abbiamo chiesto
 
Qualcun altro vuole intervenire sì

Io Consigliere ah scusi
 
Prego quello ovviamente siccome il Regolamento a quanto ho capito appunto serve lo metterei tra i primi atti 
trattati delle Commissioni e così da arrivare in tempi brevi a trovare appunto questo regolamento magari  
entro  entro  fine  anno  anche  prima  lo  mettiamo  come  primo  punto  all'ordine  del  giorno  è  

Ha fatto bene a fare parlare prima lei nel senso che io era proprio quello che chiedevo cioè lo facciamo 
insieme nel  luogo dove si  fa e speriamo entro sera facciamo le  Commissioni  e  dopodiché lo mettiamo 
nell'ordine del giorno della Commissione opportuna questo è quanto e quindi no no non ho capito non ho 
capito adesso non ho capito escluso finisco

Mettere anche qui la polemica entro serale facciamo cioè se si va a casa magari anche alle undici mezzanotte 
l'una  se  serve  io  credo  abbiamo  valuterà  no  no  no  no  la  punta  appunto  che  faceva  il  Consigliere  

Mi scusi non ho notato dove ha messo polemica peraltro me ne sono stato zitto un' ora e mezzo anche a  
sentire molta polemica quindi non è gentile nei miei confronti ecco però la chiudiamo subito non Volevo e 
chiedo scusa se come dire è parso a qualcuno che io abbia che abbia fatto polemica okay quindi questa 
mozione come la trattiamo la ritiriamo la emendiamo cosa facciamo perché qui c'è scritto che bisogna fare  
subito senza specificare che bisogna fare un regolamento e quindi Posso posso finire al consigliere Comerci.

Scusi 

il Regolamento quindi va fatto immediatamente nella delibera allora c'è scritto se non ho capito male che  
rimanda a un successivo regolamento 

all' apposita disciplina regolamentare di dettaglio per il suo esercizio nel rispetto delle prescrizioni e dei limiti  
sopra indicati a salvaguardia del diritto dei consiglieri perciò noi in questa seduta voteremo le Commissioni  
nel momento in cui ci sarà la prima Commissione utile vedremo di organizzare in modo di procedere con una 
regolamentazione in questo atto quindi

Si può votare la mozione in maniera favorevole e poi sarà attuativo dal momento che c'è la Commissione 

non sono un tecnico del settore legislativo quindi per prendete prendete il concetto per tutto qua mi sono  
preso due note mentre la leggeva mentre la leggeva mentre l' ho letta in questi in questi giorni qua quindi  
per tutto quanto sopra premesso si impegna il Sindaco e la Giunta io ci metterei visto che c'è un Assessore 
competente e ha su questo tema a portare il tema un qualcosa del tipo a portare il tema in Commissione 



una volta costituita al fine di definire concordemente la procedura più opportuna di accesso elettronico agli  
atti ai sensi di legge questo può essere un impegno che può essere più che ragionevole perché il Sindaco e 
la Giunta si impegnano alla prima Commissione però qui c'è scritto al rilascio ai Consiglieri comunali delle 
credenziali di accesso diretto intrusive qua non c'è scritto niente sul fatto del regolamento e il regolamento 
permettetemi su una su un tema di questo tipo è fondamentale e perché a parte che ci sono aspetti anche 
tecnici di ogni ente che sono diversi l' uno dall' altro io non so come funziona dal punto di vista informatico il  
Comune di Fidenza quindi lo vuoi sapere dopodiché ci sono aspetti procedurali e legali io vuoi saperli tutti  
perché  non  voglio  accedere  e  commettere  magari  anche  un  reato  aggiungo  anche  che  perché  non  è 
specificato in questa mozione che magari ci sono stati degli intoppi in alcune occasioni io non lo so e non Sta  
a me dirlo però l' accesso agli atti è sempre stato garantito a tutti i Consiglieri e 

non l' abbiamo detto questo noi vogliamo solo volevo spiegare io insieme chiediamo solo che venga dato un  
nostro diritto non abbiamo fatto nessun illazione 

volevo solo chiarirlo come dire tutto qua quindi insomma questo può essere una proposta buttata giù su un  
foglio bianco a mano in questo momento correggibile dal punto di vista de delle parole però il senso spero  
che l' abbiate capito insomma che sia chiaro a tutti grazie

è possibile quindi anche emendarla e mettere che si rimanda al Regolamento per voi va bene se mettiamo  
un emendamento a questa mozione chiedendo che si rimanda al Regolamento e alla Commissione e quindi  
potete votarla poi

Ti ho scritto che si lo rimandiamo alla prima Commissione utile ecco ho scritto adesso poi lo scriviamo benino 
diciamo  

Un emendamento all' emendamento esattamente 

ci servono cinque minuti per scrivere l' emendamento però che siano cinque perché siamo già sui tempi se 
vogliamo arrivare alla fine io vi proporrò di non fermarci ma andare avanti siete tutti d' accordo e non ci 
fermiamo e andiamo avanti a oltranza okay metto in votazione per correttezza che invia sì no che si va avanti 
ad oltranza va bene votiamo per favore chi vota chi si astiene per andare avanti ossia per prolungare e non  
fermarci e andare avanti va bene allora chi si astiene chi vota a favore all'Unanimità perciò andiamo avanti 
allora adesso che sospendiamo cinque minuti per scrivere l' emendamento i capigruppo per favore 

vi chiedo di accomodarvi così diamo inizio allora ricominciamo consigliere Rastelli se va al posto ricominciamo 
ah vuole portarla a lei va bene no perché volevamo cominciare intanto dando lettura e poi lo inseriamo 
dando lettura della modifica dell'emendamento e poi lo portiamo ai voti e chi legge l' emendamento prego

allora non c'è una mozione dopo le parole quindi per tutto quanto sopra esposto il periodo così sostituito si  
impegna il  Sindaco  e  la  Giunta  a  portare  il  tema dell'accesso  al  protocollo  digitale  nella  prima seduta 
operativa della Commissione di competenza per delineare linee di regolamento operative modalità tecniche e 
di gestione ed eventuali soluzioni tecnico-informatiche che consentano di coniugare sul punto il diritto dei  
consiglieri con il dovere di vigilanza e di tutela dell'amministrazione 

va bene sì Sì Allora se siamo tutti d' accordo metto ai voti o volete fare bene la dichiarazione di voto visto 
che  abbiamo  fatto  tutto  insieme allora  mettiamo  direttamente  ai  voti  chi  si  astiene  chi  vota  a  favore  
maggioranza chi vota contro adesso mettiamo in votazione tutta la mia mozione con l' emendamento allora 
chi vota chi si astiene chi vota a favore chi vota contro okay allora approvata è chiusa si rimanda tutto alla  
prima Commissione va bene allora l' ordine del giorno abbiamo finito i tempi siamo stati anche molto larghi e  
l' ordine del giorno non c'è neanche il proponente 

PUNTO N. 7
perciò passiamo al punto numero 7 assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri equilibri  
per gli esercizi 2019 2021 ai sensi degli articoli 175 comma 8 e 193 del decreto legge numero 267 2000 



Approvazione e il relatore è il Sindaco passerei subito la parola 

Allora alcune cose sono già note per chi ha già fatto parte del Consiglio peraltro magari sono la prima volta  
quindi servono anche a capire un po' il meccanismo con il quale l' ente si finanzia e governa le sue risorse  
economiche la riforma contabile che negli anni scorsi ci ha portato una profonda rivoluzione del bilancio e  
della contabilità del nostro ente e di tutti gli enti come con tutti i Comuni d' Italia dispone che almeno una 
volta all'anno entro il trentun luglio l' organo consiliare deliberi la permanenza o meno degli equilibri generali  
di bilancio al fine di consentire in caso di esito negativo l' adozione delle eventuali misure correttive entro la  
fine dell'anno nel nuovo ciclo di programmazione la scadenza della salvaguardia viene a coincidere con quella 
dell'assestamento generale di bilancio ossia di verifica di tutte le voci di entrata e di uscita compreso il fondo  
di riserva ed il fondo crediti di dubbia esigibilità successivamente fino al 30 novembre per alcune fattispecie  
fino al trentun dicembre sono e saranno ammesse variazioni ma vengono negati diversi strumenti messi a  
disposizione  per  riequilibrio  del  bilancio  vista  la  coincidenza  delle  due  scadenze  anche  in  un'  ottica  di 
snellimento  dell'azione  amministrativa  anche  quest'anno  abbiamo deciso  di  sottoporre  all'attenzione  del  
Consiglio  un'  unica  deliberazione  che  raggruppa  entrambi  gli  adempimenti  nella  consapevolezza  della 
centralità della salvaguardia come momento di verifica a 360 gradi degli equilibri per quanto riguarda il primo 
degli adempimenti ossia l' assestamento generale del bilancio i vari responsabili e i dirigenti hanno segnalato  
la necessità di apportare variazioni in Tre punti acquisire nuove entrate in particolare i contributi statali e 
regionali da destinare a nuovi progetti o ad ampliamenti progetti già previsti adeguare le previsioni di spesa 
sulla  base  dell'  andamento della  gestione consentire  l'  esecuzione dei  lavori  pubblici  previsti  nell'elenco 
annuale 2019 e nel programma triennale 19 e 21 aggiornandolo per l' inserimento dei nuovi interventi o le  
modifiche negli importi e o nelle fonti di finanziamento poiché con l' armonizzazione argomento magari che 
per i nuovi consiglieri è un po' complesso però pian pianino ne fa faranno prendevano familiarità l' unità di  
voto da parte del Consiglio è ridotta alla tipologia complessiva dell'entrata e al programma della spesa a sua  
volta articolato in titoli al fine di permettere la conoscenza delle ragioni delle motivazioni che sottostanno ai  
numeri che sono rappresentati che altrimenti  ve lo posso garantire sarebbero di  impossibile lettura e di  
impossibile comprensione a questa delibera grazie al lavoro che ha fatto il dottor Burlini e i suoi uffici è stato 
allegato un prospetto che analizza in modo analitico le principali variazioni in applicazione della trasparenza 
degli atti amministrativi quindi è un di più che ci fa l'ufficio e che ci permette di che conosceva un po' meglio  
nel  dettaglio  quali  sono  gli  interventi  che  subiscono  che  hanno  se  sono  oggetto  di  questa  di  questo 
assestamento rimandando quindi a quanto descritto nell'allegato che vi è stato trasmesso unitamente a tutti  
gli altri documenti previsti dalla legge vorrei sottolineare solo alcuni aspetti che sono da una parte la parte 
delle  ordinarie del  bilancio e la parte straordinaria del  bilancio e poi  dopo passeremo invece alla parte  
relativo alla salvaguardia degli  equilibri  allora per quanto riguarda la parte ordinaria di  bilancio in parte 
entrata viene incrementata di 330.000 euro la previsione per violazioni pregresse del codice della strada cioè 
stanno arrivando i pagamenti di vecchie violazioni del codice della Strada questo è un fenomeno che sta 
accadendo un po' in tutti i comuni anche in Unione Terre verdiane che è il nostro grande contenitore di  
violazioni  proprio  perché sono passati  quei  6  7 8 anni  da quando è  entrato pienamente  in funzione il  
meccanismo degli istituti di riscossione e via dicendo quindi stanno arrivando risorse dai vecchi codici e le  
sanzioni del codice della strada quindi abbiamo adeguato la previsione di entrata ovviamente finché non è  
completato tutto l' iter bisogna prevedere una corrispondente quota nel fondo rischi sostanzialmente quindi  
dobbiamo accantonare nel fondo crediti di dubbia esigibilità un importo di 121.000 euro complessivamente  
quindi l' accantonamento 2019 è di 2.052.000 euro a cui aggiungiamo il fondo accantonato al rendiconto per 
4 milioni 927 circa 4,5 milioni di euro possiamo certo affermare che il nostro Comune con 7.100.000 euro al  
riparo da ogni tipo di insolvenza futura poi viene iscritto quindi due informazioni l' aumento delle risorse 
derivanti dai da scusatemi dalle sanzioni pregresse e l' incremento del fondo crediti dubbi il fondo rischi  
sostanzialmente per capirci  in  termini  aziendali  viene State e iscritto il  contributo regionale di  20 quasi  
25.000 euro che 25.000 euro che è stato ottenuto per l'  evento aspettando Borgo food nell'ambito dei  
contributi della Regione Emilia Romagna lo stanziamento complessivo regionale pari a circa 6 100.000 euro è 
stato ripartito a seconda della destinazione turistica agli enti locali che hanno presentato progetti coerenti 
con le disposizioni regionali in particolare alla destinazione turistica Emilia a cui appartengono le province di  
Parma e Piacenza viene assegnata la somma di 44.800 euro di cui oltre al 50 per cento è stato destinato a 
Fidenza e ad Aspettando Borgo food è stata ridotta la previsione di gettito ordinario IMU per 250.000 euro 
sulla base delle riscossioni avvenute in autoliquidazione al primo semestre 2019 e quindi a tutela abbiamo 
adeguato la previsione di entrata il fondo sociale locale destinato alla programmazione distrettuale del Piano 
di Zona è stato adeguato a seguito della formale assegnazione da parte della Regione Emilia Romagna e la 



riduzione è determinata dalla mancata assegnazione da parte della Regione dei fondi integrativi erogati a 
tutti i distretti nelle precedenti annualità la diminuzione non ha tuttavia comportato l' interruzione di nessun 
servizio progettualità avviata bensì la compensazione delle risorse mancanti tramite la partecipazione dei 
distretti di Fidenza a progetti e bandi di livello ministeriale regionale provinciale ad esempio il Fondi Fammi  
finanziamento regionale per orientamento eccetera inoltre per alcune progettualità in particolare abitare e 
mobilità ed educativa di strada si è proceduto alla rimodulazione del budget necessario quindi all'effettiva 
durata temporale delle azioni che in parte andranno a slittare sull'anno successivo poi abbiamo iscritto le 
risorse di circa 20.000 euro per l' eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati la Regione ci  
ha incrementato di  20.000 euro questo fondo ricordo che qui  possono presentare domanda ai  cittadini  
diversamente abili  i  condomini  ove gli  stessi  risiedono nonché i  proprietari  di  immobili  e oltre a essere 
persone  con  disabilità  certificata  la  domanda  può  essere  presentata  a  tassi  dei  disabili  che  hanno  la  
residenza o l' abitua o abituale e stabile dimora presso i centri o istituti residenziali pubblici o privati per l' 
assistenza ai disabili non sono finanziabili le richieste di migliorie ma solo gli adeguamenti per il superamento  
delle barriere architettoniche poi è stato iscritto il contributo di Fondazione Cassa di Risparmio di 56.000 euro 
a finanziamento del progetto Accanto a te progetto socio assistenziale dal costo complessivo di 72.000 euro 
avente come destinatari diretti cittadini anziani che si trovano in condizioni di marginalità sociale o in stato di 
bisogno nello specifico il progetto intende sostenere la domiciliarità di persone anziane sopra i 75 anni del  
tutto o in parte non autosufficienti che si trovano in una situazione di povertà economica spesso sole senza 
rete amicale o parentale attraverso la sperimentazione della figura di un tutor della fragilità intende inoltre 
questo progetto attivare un nuovo modello di collaborazione tra il medico di famiglia il medico di medicina 
generale e l' assistente sociale in un' ottica di prevenzione di possibili situazioni di non autosufficienza sulla  
base delle entrate del primo semestre vengono previsti maggiori entrate per la gestione dei parcheggi per 
circa  15.000  euro  per  la  gestione  degli  asili  e  della  mensa  scolastica  per  50.000  euro  compensate 
dall'adeguamento del fondo crediti  di dubbia esigibilità veniva ridotta invece di 44.000 euro la spesa del  
personale  dipendente  per  il  differimento  di  alcune  assunzioni  che  erano  previste  e  quindi  con  il 
conseguimento di economie su figure prossime al collocamento a riposo e per alla minore spesa derivante  
dal rinnovo contrattuale del personale non dirigente essendo coperta dall'indennità di vacanza contrattuale 
che sono tecnicismi un po' legati al meccanismo del personale di  cui credo sia più opportuno se volete 
approfondire parlarne nella Commissione che si  andrà a istituire a breve che segue il  personale perché  
altrimenti rischiamo di stare qua qualche ora e uscirne veramente ubriachi di termini e sigle come ricorderete 
nei documenti di programma beh fa insomma alcuni fa fatica a ricordare perché sono Consiglieri nuovi quindi  
come ricordano i Consiglieri che hanno già votato insomma i documenti  di  programmazione è già stata 
prevista la cessione della società controllata al 100 per cento dal Comune di Fidenza TLR Fidenza srl da 
alienare nell'ambito del piano di razionalizzazione di società partecipate secondo le procedure previste dalla 
legge  quindi  trasparenza  e  via  dicendo  e  viene  ora  previsto  l'  affidamento  di  un  calco  di  un  incarico  
professionale per 60.000 euro che sarà ripetuto al soggetto che acquisirà il bene con questa alienazione 
dopo quella  di  rete  Gas  si  completerà il  piano di  dismissioni  delle  società che sono state  ritenute  non 
funzionali e strategiche e come sappiamo ha visto la conclusione l' ha visto la conclusione delle procedure di 
liquidazione di Asca di Parma turismi nonché la cessione della società rete Gas Fidenza e delle quote in  
comeser partecipato in diretta del Comune di Firenze tramite il 10 per cento tramite Sandonino Multiservizi a  
giorni inoltre verrà conclusa la la procedura di cessione delle quote che per il momento sono in corso di 
liquidazione di liquidazione le società Soprip e Parma abitare per effetto dei bassi tassi di interesse e delle  
estinzioni anticipate dei mutui in essere si registrano delle economie di spese per 120.000 euro circa su oneri  
per  rimborso  di  prestiti  consentendo un'ulteriore  riduzione dell'incidenza  del  costo  di  indebitamento sul 
bilancio comunale che è sceso al 3,80 per cento viene incrementata di 29.500 euro la spesa per appalto dei  
servizi  di  trasporto  scolastico  per  l'  affidamento  al  nuovo  soggetto  che  ha  dimostrato  di  rispondere 
pienamente  alle  esigenze  del  servizio  introducendo  quegli  elementi  positivi  innovativi  in  termini  di  
complessità e di complessiva sostenibilità e di essere in linea sotto il profilo dei costi con i correnti valori di  
mercato a tutela della pubblica incolumità e viene implementata la manutenzione ordinaria delle strade al  
fine  di  potenziare  gli  interventi  di  messa  in  sicurezza  delle  strade  urbane  ed  extraurbane  che  si 
affiancheranno a quelli  di  carattere straordinario nell'ambito della pubblica illuminazione viene iscritta la 
previsione di spesa di 130.000 euro per l' energia elettrica della pubblica illuminazione appunto da finanziarsi  
con una minore spesa del canone dovuto al soggetto attuatore questo deriva dal ritardo con cui il soggetto  
attuatore sta implementando il  servizio di  sostituzione a led e quindi ritardo dei benefici  economici  che 
deriveranno dall'implementazione a led ed è a tutto ciò oggetto del contratto col quale si è aggiudicato e il  
servizio sempre nella parte ordinaria del bilancio viene infine incrementata di 110.000 euro la spesa per 
spettacoli e manifestazioni nonché per la manifestazione dell'ottobre fidentino la nostra tradizionale fiera 



viene ora parte straordinaria del bilancio viene liberata la spesa di 311.800 euro prevista nel bilancio di 
previsione al ripiano del disavanzo di amministrazione dove accertamento se ne frega niente a nessuno e mi  
fermo e mi interrogo cioè se la diamo per letta e la votiamo non è che io la illustro per voi no va be' dico tutti 
eh quindi viene liberata la spesa di 312.000 euro circa nel bilancio di previsione a ripiano del disavanzo di 
amministrazione da riaccertamento straordinario dei residui essendo questo come è stato spiegato nel corso 
del l' inizio del 2019 nei bilanci consideri un indice no essendo questo già stato totalmente azzerato con 
delibera di approvazione del rendiconto 2018 avvenuta nell'aprile scorso quindi avendola noi prevista ma 
avendolo comunque già azzerato queste risorse diventano libere e quindi vanno a nella disponibilità degli  
interventi in parte straordinaria per i nuovi Consiglieri ricordo che il Comune di Fidenza questo credo sia 
importante  lo  sappiate  al  primo  gennaio  2015  aveva  determinato  un  disavanzo  di  amministrazione 
straordinario pari  a 2 milioni  e circa 300.000 euro poco meno che il  consumo con con che il  Consiglio  
comunale con della deliberazione del 16 giugno 2015 aveva deliberato di ripianare in trent'anni a quote 
costante di 75.800 euro all'anno come prevede la legge la legge stabilisce che questo disavanzo dovesse 
deve essere ripianato da tutti gli enti che ne hanno disgraziatamente uno da gestire in trent'anni e quindi  
questo determina la rata fissa costante secondo le modalità previste quindi dal DM che ha regolato questo  
dopo aver ripianato la quota annua negli esercizi  15 16 17 il  Comune di Fidenza nel 2018 ha azzerato  
completamente la rimanente somma di circa 2 milioni di euro rientrando alla positività e liberando tutta la  
nostra comunità dal pagamento della quota dovuta per legge con un anticipo di ben 26 anni e restituendo al 
bilancio comunale la possibilità di applicare le quote del risultato di amministrazione vincolate accantonate  
senza reperire nuove risorse e quindi liberando tutto ciò che in gergo noi chiamavamo avanzo vengono 
previsti diversi interventi sempre nella parte straordinaria destinati alla riqualificazione e valorizzazione del  
patrimonio comunale 25.000 euro per interventi integrativi dei lavori di adeguamento normativo dei locali  
interrati del palazzo municipale al fine dell'ottenimento del certificato prevenzione incendi 33.000 euro per la  
riqualificazione dei locali posti al primo piano del Palazzo Municipale in particolare verranno eseguite opere di 
sintesi  di  alcuni  casi  di  ripristino puntuali  della linea elettrica  vengono inoltre  iscritti  25.000 euro per il  
recupero del consolidamento degli affreschi della volta al piano terra del collegio dei Gesuiti ceko scoperti  
durante i lavori di riattamento dei locali che si sono resi necessari per consentire lo spostamento dell' Ufficio  
Catasto dal palazzo porcellini al palazzo appunto dei Gesuiti vengono previsti 180.000 euro per il rifacimento 
delle coperture delle scuole materne Rodari e Don Milani e per il recupero del cortile nord della scuola ex 
sola ex Solari Collodi allo stato attuale presenta un edificio fatiscente che sarà demolito con il recupero dell'  
intera area cortilizia a servizio della scuola infine vengono previsti 77.000 euro per le opere edili della scuola 
De Amicis e Collodi al fine di accogliere due nuove sezioni una per infanzia e una per l' istruzione elementare  
proseguono i lavori per le bonifiche ambientali è iscritta la previsione di spesa da prevedere in allineamento  
con i  bilanci  degli  enti  eroganti  di  2 milioni  640 eroganti  di  2.640.000 euro a completamento dei fondi 
ministeriali assegnati per 1.817.000 euro e per 4 milioni di euro vengono inoltre reiscritte in funzione dell'  
esigibilità la spesa di 844.000 euro per il programma di riqualificazione energetica e la spesa di 492.000 euro  
per la bonifica dei siti inquinati che era stata cancellata con il rendiconto 2018 poiché non era loro esigibile e  
oggi lo è in particolare i lavori per le bonifiche inerenti al SIN riguarderanno a la sub area ex Carbochimica la 
conclusione  delle  attività  relative  alla  prevenzione  messa  in  sicurezza  e  la  conclusione  degli  interventi  
ricompresi nel primo lotto del secondo stralcio dei progetti di bonifica nonché l' esecuzione dei lavori previsti  
nel secondo lotto del secondo stralcio B la sua area ex CIP il completamento dei lavori relativi alla variante  
del  secondo stralcio  del  progetto  c  la  sub area Expo  un inceneritore  San Nicomede  l'  attuazione della 
seconda fase degli  interventi  presso il  Fo Expo 1 di  San Nicomede per quanto riguarda invece i  nuovi 
investimenti nel campo della viabilità viene iscritta la previsione di 500.000 euro per la riqualificazione della 
pubblica illuminazione come da convenzione per l'  anno 2019 che ha visto la sostituzione degli impianti  
esistenti con le lampade a led a basso consumo energetico vengono inoltre stanziate risorse per un totale di  
oltre 600.000 euro per diverse opere di messa in sicurezza della viabilità urbana extra urbane dei centri  
frazionali alcuni di questi interventi sono disposti nell'ambito dell'accordo quadro col quale noi governiamo la  
e  la  manutenzione  stato  di  manutenzione  delle  strade  altre  invece  si  aggiungono  per  consentire  la 
riqualificazione e la manutenzione straordinaria delle strade nonché la regolamentazione delle acque è inoltre  
prevista  la  realizzazione della  pista  ciclabile  adiacente  al  cimitero urbano con demolizione della  casa di 
agente  e  l'  acquisto  dell'  area  del  parcheggio  situata in  via  Mazzini  viene invece  riprogrammato con il 
differimento  di  1.225.000  euro  nel  2020  l'intervento  di  riqualificazione  prolungamento  di  via  Illica  la 
complessità del progetto che richiede le autorizzazioni congiunte condivise da parte degli enti coinvolti nel 
progetto in modo particolare con RFI ha determinato un allungamento dei tempi di realizzazione subordinati 
appunto ad attori terzi hanno tuo Comune infine per la seconda adempimento di questa delibera che è il la  
sa la salvaguardia degli equilibri di bilancio attraverso il coordinamento delle attività che vengono poste in 



carico ai singoli responsabili ciascuno per le aree di rispettiva competenza sono stati analizzati gli equilibri  
con riguardo alla gestione di competenza alla gestione dei residui alla gestione della cassa quindi con tre  
livelli  di verifica degli equilibri la verifica degli equilibri della gestione di competenza ha comportato una 
disamina di tutte le voci di entrata e di spesa nonché una ricognizione dei nuovi fabbisogni di spesa emersi  
successivamente all' approvazione del bilancio particolare attenzione è stata rivolta all' andamento del gettito  
IMU TASI addizionale comunale IRPEF nonché alle altre entrate comunali quanto agli equilibri invece dei 
residui nonostante il breve lasso di tempo che è trascorso dall'approvazione del rendiconto esercizio aprile 19 
avvenuto previo accertamento ordine ordinario dei residui in occasione dei quali l' ente aveva già disposto  
un' accurata verifica della sussistenza e del grado di esigibilità degli accertamenti si è comunque verificato se 
nuove situazioni sono conosciute non conosciute in precedenza potessero avere messo a rischio che qualche 
capitolo del nostro bilancio se la verifica degli equilibri di competenza e dei residui era contemplata anche nel 
vecchio ordinamento una novità apportata dalla riforma contabile è la verifica del permanere degli equilibri di 
cassa per il primo esercizio di riferimento sia che venga garantito un fondo di cassa finale non negativo dopo  
opportuna analisi è stato pertanto provato che permane l' equilibrio economico finanziario della gestione di 
competenza come da prospetto allegato alla delibera che permane l'  equilibrio della gestione dei residui  
nonché poiché non si riscontrano situazioni di ineleggibilità che non siano adeguatamente coperte dal fondo 
crediti di dubbia esigibilità o di insussistenza tali da rendere necessaria la cancellazione definitiva dei residui 
attivi senza la contestuale cancellazione di quelli passivi permane infine l'equilibrio della gestione di cassa già  
raggiunto nel 2018 dopo anni di ricorso ad anticipazioni di tesoreria questo argomento di cui parleremo 
magari in un prossimo passaggio e con dove votiamo voci di bilancio ovviamente è allegato il parere dei  
Revisori dei Conti e sono allegate alla delibera che dovreste avere ricevuto i giorni scorsi gli allegati che 
Marco Burlini ha cercato di rendere più leggibili e semplificati perché altrimenti se uno dovesse eseguire 
pedissequamente la norma vedremmo quattro numeri e non capiremmo assolutamente 

Qualcuno vuole intervenire
 
Sì io volevo dire una cosa o ho sentito che praticamente verranno spesi 60.000 euro per una consulenza per  
la vendita delle TLR Fidenza e vota il bilancio e la previsione di incasso della vendita di questa società che  
praticamente ha come bene la la centrale di cogenerazione è iscritta a bilancio la previsione di 2.400.000  
euro alla società che vanto di questa Amministrazione comunale la centrale che valeva diverse decine di 
diversi milioni di euro si parlava di 7 8 milioni di euro quindi un bilancio che si prevede di svendere questo  
che c' era un diciamo una cosa magnifica per Fidenza che poteva generare dei di risparmi poteva generare 
tante cose o ci troviamo a dover svendere quindi anche spendere 60.000 euro per avere delle consulenze  
proseguendo questo bene diciamo mi lascia un pochino perplesso ecco e così come si parla anche di là della 
modifica per via Illica io su via Illica ho sempre avuto un parere abbastanza particolare perché quella che è 
stata definita in campagna elettorale la bretella mangia smog secondo me era una bretella sposta smog le 
chiedo se è stato fatto e poi faremo un' interrogazione anche adeguata una vera analisi delle auto che 
passano per il  quartiere Luce perché da quello che mi sembra è stato fatto un una verifica abbastanza 
grossolana mentre con gli strumenti attuali posso definirla un' informazione molto più corretta e che quindi  
secondo me c'è tutto il tempo per fare le giuste valutazioni quindi questa è una mia considerazione

Ci sono altre domande altri interventi così poi alla fine risponde una sola volta prego

allora leggendo appunto il programma triennale delle opere come da allegato quello che balzava all' occhio 
era anche la realizzazione della nuova Caserma dei Carabinieri che vede come importo totale dell'intervento 
2.500.000 euro quando in realtà per accordi in base all'accordo se non erro del 27 luglio 2018 sottoscritto col 
Ministero le risorse dovevano essere reperite proprio all'interno del dal ministero in più la riqualificazione 
riqualificazione in via Cavour che se non erro in questo periodo viene fatta la pavimentazione quindi sarà un'  
ulteriore riqualificazione sono altre spese successive a questa riqualificazione che c'è adesso perché vedo le  
date quindi sono successive l'adeguamento sismico della scuola l' adeguamento appunto della scuola Collodi 
che speriamo che arrivino i fondi e soprattutto questa volta che vengano affidati i lavori prima della scadenza 
non come è successo lo scorso anno che quindi la scuola Collodi visto che verranno appunto attivate due 
ulteriori sezioni venga riaperta in tempi brevi e poi appunto si TLR come ha detto il consigliere Scarabelli che 
è costata se non erro tra i 7 e gli 8 milioni di euro venderla a 2.400.000 euro un po' come è stato fatto per 
rete Gas credo non sia Una cosa una cosa corretta



altri interroga altre domande
 
A me non risulta che rete Gas sia stata svenduta dove ha trovato questa informazione consigliere chiedo 
scusa alla sua considerazione ah okay bene sì è una sua considerazione è liberissima è liberissima di farla per 
carità però volevo capire su che basi ecco è stato secondo lei se è stata secondo lei svenduta rete Gas a me 
pare piuttosto il contrario Tutto qui

Qualcun altro vuole intervenire No no 

chiedo all'architetto se si ricorda cos'è costata la centrale di cogenerazione nel Quartiere Europa perché io  
non ricordo 6 7 8 milioni di euro come ho sentito dire io questa Amministrazione ha ereditato un progetto  
che aveva modificato quello precedente e lo abbiamo realizzato punto il costo questo che cosa avete fatto  
voi 

possiamo e lo mettiamo a verbale per favore al microfono grazie

vi ricordo che questo è l' assestamento di bilancio poi parliamo anche di opere pubbliche però se no 

La centrale di cogenerazione costata meno di quell'importo evidenziato e costato quello che dicevo prima e  
rendicontato alla Regione in tutti i suoi costi 4.500.000 euro la Regione ha sostenuto circa il 20 per cento di  
quell'investimento ritenuto un investimento particolarmente innovativo per 852.000 euro di finanziamento e 
quando però si è definito lo scorporo delle tre società e la società TLR non ha preso il valore dell'azienda del 
valore dell'impianto in sé perché l' investimento è stato fatto con capitali propri dalla società madre e da San 
Donnino Multiservizi  quindi si  è fatta una valutazione di  scomposizione del capitale sociale della società 
dentro quell'azienda c'è andato unicamente il valore dell'impianto e delle reti e il valore che è stato messo è 
quello che corrisponde al capitale sociale di quella società quindi non è detto che quello sarà il valore che 
esce dalla valutazione di stima e coinciderà con il valore di vendita faccio un esempio il capitale sociale della 
rete gas che è stato venduto era 8.300.000 euro è stato venduto a 14.015.000 euro quindi questa è la scelta 
poi ovviamente si possono avere pareri discordanti vi fornisco solo questo elemento la scelta rispetto alle 
scelte fatte nel 2007 2008 di dismissione discende da una soluzione approvata da questo Consiglio comunale  
di puntare ad avere l'affidamento in house del servizio rifiuti che presupponeva come requisito sulla base del 
primo decreto Madia che la società in house non faceva altro che rifiuti quindi come tale si cercherà di  
collocarla  sul  mercato  nel  modo  migliore  a  soggetti  che  fanno  quell'attività  come  attività  di  sviluppo 
confermando che il progetto è altamente innovativo e anche bello e quindi cercando di collocarlo nel modo 
più adeguato da questo punto di vista però discendeva ovviamente da una scelta più generale che questa  
Amministrazione  ha  compiuto  questo  Consiglio  comunale  di  puntare  su  quell'affidamento  solo 
successivamente  il  decreto  Madia  è  stato  rinnovato  innovato  in  sede  di  approvazione  definitiva  viene 
ammesso anche nell'ambito di società in house e di gestione totalmente in house rispetto a quello che è il  
motivo principale la possibilità di gestire attività correlate per un importo non superiore al 20 per cento del  
proprio fatturato indicativamente viene così rapportato la gestione comunque di TLR avrebbe superato questi  
riferimenti come abbiamo fatto per il caso del gas ovviamente la redazione della stima la sua asseverazione 
la valorizzazione della società ovviamente questo meno complessa di non quella di rete gas per un numero di 
cespiti di proprietà è una società molto più piccola comporta rivolgersi necessariamente a dei professionisti 
da cui l' iscrizione come è capitato nel caso di Retegas queste spese come tutte le spese di gara verranno  
ripetute al soggetto che se l' aggiudica voi vi ricordate adesso parlo anche chi non era in Consiglio comunale  
scusate se uso questo gergo che in quel caso furono ripetute oltre all' importo 135.000 euro diversamente so 
mi scuso infatti mi sono scusato in anticipo rispetto a che era consigliere Comerci oltre ai 14.015.000 euro 
furono rimborsati al Comune tutti i costi vivi sostenuti se posso chiedo al Consigliere perché noi guardando 
dove  ha  trovato  riferimento  ancora  alla  Caserma  dei  Carabinieri  però  vorrei  che  fosse  un  refuso  un 
documento diverso perché adesso l' abbiamo scorso negli allegati e noi non l'abbiamo trovato e quindi no 
potrebbe essere un errore e adesso non voglio sì sì sì no no ma ce l' abbiamo lì davanti se mi dice il titolo  
prova  a  guardare  Marco  nella  parte  approvata  ma  è  una  non  è  ma  non  è  un  allegato  che  abbiamo 
consegnato noi oggi perché un anno 2018 era la precedente previsione dove noi avevamo iscritto 2.500.000 
euro ma non è negli allegati dell'assestamento di bilancio perché come diceva correttamente il Consigliere l'  
intervento  completato  le  fasi  di  acquisizione  di  progettazione  dello  studio  di  fattibilità  come  diceva  lei 
correttamente è a carico del bilancio dello Stato quindi non è poi non so se aveva fatto altre richieste di 



chiarimenti  su altre opere pubbliche che adesso e se ha si  ha citato la Collodi  e ovviamente su questo 
risponde il Sindaco invece su via Cavour ci tenevo a dirle che se lei guarda l'estensione del titolo dice via  
Cavour e altre zone strategiche del centro storico la somma che c'è ancora sarà destinata a tutta la zona  
absidale del Duomo in cui siamo in fase di acquisizione dell'autorizzazione della competente Soprintendenza 
quindi la cifra che ancora lei trova è destinata a questo intervento di riqualificazione

Niente volevo mi agganciavo il discorso lì del centrale di cogenerazione volevo chiedere se era stato fatto 
una  valutazione di  ristrutturazione del  dell'insieme cioè  per  valorizzare  a  volte  una  centrale  basterebbe 
estendere il teleriscaldamento visto che se oggi ci sono 135 unità in immobiliari che sono allacciate e invece 
sviluppando il teleriscaldamento lungo via Gobetti forma futura Itis e l' altro quartiere gli olmi le azalee tra e 
no  gli  ho  gli  olmi  due  ecco  credo  che  potrebbero  lievitare  gli  utenti  oltre  700  quindi  ciò  che  oggi  è 
sembrerebbe avere un peso nel Comune invece dopo da un utile riferendomi ad esempio quando dicono 
hanno super valutata cioè hanno abbiam preso dei bei soldi come Comune a volte cioè in passato visto dato 
che sono un po' anziano seguo dei clienti ho visto che a volte prendono le cantine perché quando vendono i 
piani di sopra e li pagano che triplo del valore poi dato che devo passare le cantine come gas in questo caso 
logicamente lo prende chi ha già fatto il primo passo e loro in questo caso non sarà così però mi dispiace che 
venga svenduto un impianto che se avrà iniziato male poi è stato modificato in geotermico quindi abbiamo 
speso degli altri soldini è stato reso carino bello tutto però non sta funzionando quindi non vorrei ecco che 
fosse svenduto per quel motivo ma con una estendimento ecco ripeto del teleriscaldamento e del tutto 
centralizzato gli  impianti di via Gobetti perché tutti  quei condomini sono centralizzati  credo che si possa 
posto ecco una cosa negativa diventava il positiva

Qualcuno qualcun altro prego Cabassa 

c' era mi sembra non so se nella delibera ho già un' idea di estendere il teleriscaldamento alle scuole ITIS e 
così via Eh No no sto attento e il discorso è perché si va appunto perché è vero anche le reti gas abbiamo re 
avete realizzato un ottimo surplus di mo ecco io sono sotto Noceto e sono sono immigrato extracomunitario 
e il problema però è che a volte non si pensa che ci si priva di un valore di un capitale che può rendere è 
come l' investimento di luce led benissimo portano un risparmio ma devo anche vedere cosa spendo prima i  
miei clienti ripropongo gli impianti che risparmiano energia ma se dicono che c'è il recupero poi è oltre i dieci 
anni mi dicono te sei scemo perché da qui a là anno sappiamo come andrà a finire quindi bisogna valutare 
anche un attimino costo beneficio e come dice lui  perché a svenderlo se possiamo invece c'  era già il  
progetto a tempo di Cantini di collegare anche le varie case popolari di via 11 marzo fra l' altro c' erano gli  
scavi aperti dell'elettrodotto ma qui siamo in un Paese che purtroppo le cose si fanno quattro volte sulla 
stessa strada eh no ho capito ma bastava fare lo scavo più lago ci butta dentro a se è da artigiano si 
ottimizza purtroppo
 
Se  posso  Tecnicamente  quello  che  diceva  l'  ingegner  Bruni  è  corretto  in  questo  senso  noi  quello  che  
vendiamo e fino al momento in cui la società non è venduta ovviamente occorre parlare di vendita e non di  
svendita ok perché la svendita si perfeziona nel momento in cui si ottenesse un valore che non è ritenuto 
congruo  da  quella  società  e  dal  suo  socio  ovviamente  e  quindi  può in  ogni  momento  ritenere  di  non 
procedere  quello  che  viene  venduto  è  la  concessione  trentennale  del  servizio  di  teleriscaldamento  e  l' 
autorizzazione ad eseguire l'estendimento con cui si collega per l' appunto di Olmi 2 e gli istituti scolastici  
della provincia il  polo scolastico dell'ITIS e dei  licei  che comporta un ulteriore investimento ovviamente 
quindi la valutazione che si è fatta rispetto al tempo di ritorno di quell'investimento si immagina anche di  
trovare un acquirente non scontato perché l' acquirente vede la prospettiva dopo un ulteriore investimento 
dopo  l'  assunzione  dell'  ammortamento  in  questa  fase  in  un  orizzonte  temporale  valido  rispetto  alla 
concessione trentennale del diritto di  teleriscaldamento di  poter arrivare ovviamente a rientrare dei suoi 
investimenti e formulare un corretto utile la valutazione che si è fatta è di vendere le autorizzazioni per fare  
quegli  interventi  e  di  metterli  in  capo al  privato non investendo come pubblico gli  ulteriori  centinaia di  
migliaia di euro la stima è di 800.000 euro per completare ulteriormente quell'estendimento è una scelta  
legittima anche una scelta di segno opposto però la valutazione è quella di ritenere che sia oggi rispetto al  
2007 2008 dove avevamo immaginato una San Donnino che faceva anche del cuore energetico uno dei suoi 
gangli  di  attività  così  come  gestiva  tanti  piccoli  servizi  comunali  in  termini  di  economicità  sia  meglio  
concentrare la San Donnino su un servizio base di cui ha ottenuto l' affidamento quindicennale che è quello 
dei rifiuti e di mettere sul mercato le altre opzioni non immaginando di svendere il patrimonio ma di ottenere  



la  migliore valorizzazione possibile  attraverso una gara e vediamo qual  è  l'  esito  della  gara prima dell'  
aggiudicazione in ogni gara c'è scritto Che il soggetto che vende Qualora anche la proposta è superiore al 
minimo ma non è ritenuta proprio congrua può rinunciare a questo e questo c'è scritto in ogni procedura di 
alienazione e quindi vediamo come risponderà il mercato e se risponderà in modo adeguato da questo punto 
di vista

Sì allora Se non ci sono altre domande
 
No proprio su questa cosa della filiale Fidenza che è che c'è un investimento importante da 800.000 euro  
però è anche vero che in due o tre anni sono passati gli stessi soldi ecco quindi perché avrei visto il bilancio  
del 2017 c'è una perdita di 250.000 euro per il 2016 non ce l' ho però le utenze non sono aumentate non 
sono diminuiti i costi sono gli stessi quindi immagino che anche il bilancio del 2008 sia pressoché identico  
ecco quindi
 
Le utenze sono in parte aumentate perché al quartiere Olmi 2 non è collegato alla rete di teleriscaldamento 
ma attraverso singole sottostazioni già è parte di TLR Fidenza è chiaro che finché non è tutto connesso non 
si staccano i certificati bianchi non si hanno una serie di defiscalizzazione e quindi i costi di gestione sono più 
alti da questo punto di vista 
 
Scusa un attimo Vi che il passaggio l' ultimo periodo il passaggio a un Privato no metti che si vendono la 
gestione ovvero che sono edifici chiamiamoli pubblici le scuole però c'è sempre qualcuno che paga cioè c'è  
poi qualcuno che decide le tariffe oppure uno decide tra sono io che gestisco ti pianto 

sono definite da regole ben precise che sono legate al prezzo del vettore principale attengono a queste  
tariffe noi stessi ovviamente dentro al capitolato ci siano ci dobbiamo attenere già oggi anche quando l'  
abbiamo dato alla nostra società abbiamo indicato le regole di composizione della tariffa di teleriscaldamento 
che sono simili a quelle dei teleriscaldamenti urbani di altre città 

Allora 

Ora dà la risposta generale del Sindaco dopodiché passiamo alle dichiarazioni di voto

 
Sì  allora  adesso abbiamo fatto un po'  di  question-time sul  su varie  cose male non fa però oggi  noi ci  
concentriamo su un aspetto che l' assestamento e la verifica degli equilibri in merito alle domande fatte in  
parte ha risposto l' architetto Giglioli quindi sui 60.000 euro è un costo che è trust è un costo trasparente  
abbiamo sicuramente bisogno di essere accompagnati da un soggetto terzo che ci faccia questa valutazione 
costi-benefici  se  conviene  procedere  così  o  procedere  investendo  risorse  e  via  dicendo  il  tema  del 
teleriscaldamento se si configura come teleriscaldamento quindi fa scattare l' obbligo di legge ad allacciarsi  
rientra dentro un meccanismo è così Di Tariffe che sono regolate dall' Autorità altrimenti è un meccanismo 
diverso insomma e su questo tipo di progetto è ovvio che questo nasce ben prima che si adombrasse la crisi  
degli anni 2007 2008 aveva un' ambizione molto particolare che era quello di far sì che il quartiere Europa  
fosse un quartiere sostanzialmente a saldo zero dal punto di vista dell'ambiente dell'energia nasce in un  
momento in cui l' edilizia aveva tutto uno sviluppo temporale e costi di un certo tipo a questo ci aggiungiamo 
il fallimento della cooperativa Di Vittorio e un altro importante privato e recentemente tra l' altro scomparso 
che ha tardato e insomma è ancora fermo su tutta una serie di interventi di la presenza di un elettrodotto 
che ha condizionato pesantemente lo sviluppo di quel quartiere la crisi hanno fatto sì che tutto il ritardo in 
una direzione l'  Amministrazione precedente a quella del  2014 decise di  innovare quel  tipo di  impianto 
passando da un tipo di impianto ad un altro tipo di impianto siamo arrivati a questo tipo di di di realizzazione 
che funziona ecco no ho sentito dire non funziona funziona non dà i risultati economici sperati inizialmente 
ma funziona perché ai residenti con grado di soddisfazione magari diverso ma che va ricercato anche all'  
impianto non madre ma quello finale e che quindi non è legato a chi ha pensato la centrale ma chi ha  
realizzato magari interventi edilizi con grado di soddisfazione molto diverso sta funzionando e dando risposta  
a tra l' altro con delle tariffe che sono più basse di quello che prevede tra l' altro la normativa di un certo tipo  
detto  questo  per  riscaldamento  quindi  ha  un  suo  percorso  via  Illica  altro  argomento  che  ha  citato  il  
Consigliere Scarabelli  via Illica è già decisa cioè si  fa è pianificata negli  strumenti  urbanistici  dagli  anni  



Ottanta forse prima è diventata operativamente in toto negli  strumenti  di  pianificazione quindi  triennale 
annuale vi è già una sorta di progettazione iniziale stiamo abbiamo già interagito con gli enti come RFI che è  
il principale ente con cui dovremmo interferire perché per far sì che lì ci sia una strada adeguata e tale da  
consentire lo spostamento del traffico fuori dal quartiere luce sostanzialmente dobbiamo far sì che ci siano 
delle opere abbastanza complesse e perché quella sarà una strada compatibile con quello che è la come 
sezione la tangenziale sud e quindi con una possibilità di spostare tale ci sono credo due livelli di studi sul  
traffico uno relativo al piano urbano del traffico pre e post interventi che stimavano in 5 o 6000 auto al  
giorno il  transito  nei  quartieri  la luce  ma la  miglior  testimonianza è andare a parlare con chi  vive  nel  
quartiere e parlate con chi viene quasi alla luce e capite qual è il livello e l' impatto di traffico che vi è in  
quella zona infine Collodi altro argomento adesso magari adesso viene un po' lunga spiegarla però non è che 
siamo partiti pensando di avere i soldi e poi non c' erano i soldi meccanismo un po' più complesso oggi 
quelle risorse sono ferme presso il Ministero della ricerca e della scuola sono fermi in attesa di una firma dal 
settembre scorso la Regione sta lavorando e speriamo che queste risorse si sblocchino perché questo ci  
consentirà di accelerare la realizzazione in quel cantiere che cosa sta facendo il Comune per accelerare il più  
possibile abbiamo anticipato i nostri cantieri che dovevano venire in coda e a breve vedrete che il cantiere  
della  riqualificazione  energetica  della  Collodi  partirà  questione  veramente  di  qualche  settimana  mese 
insomma no ci fu allagava adesso vado a memoria perché son più di uno i cantieri che sono in corso quindi  
noi quello che potevamo fare l' abbiamo fatto qua stanziamo risorse per andare a migliorare la qualità del  
vivere della scuola ex Solari dove ci sono i ragazzi della Collodi scuola su cui abbiamo già investito qualche 
centinaia di migliaia di euro investiamo ancora alcune risorse perché alcuni impianti vanno sistemati vanno 
messe in questo caso andiamo a demolire degli edifici che non sono congrui e via dicendo a posto via  
Cavour e ha risposto insomma questo è penso che no sulla Caserma ovviamente non so se avete risolto okay 
la  caserma non vede più  risorse  da  parte  del  Comune  vedrà  solo  la  velocità  con cui  gli  enti  preposti 
procederanno sperando che siano altrettanto veloci come per la Guardia di Finanza va bene

Allora passiamo alla dichiarazione di voto chi vuole cominciare con la dichiarazione di voto

Per quanto espresso prima sono voterò contrario

Contrario chi altro 

sì per alcuni appunto dubbi criticità e altre cose su cui faremo anche accesso agli atti ci dichiariamo contrari

altre persone sì

Il nostro gruppo consiliare voterà in modo convinto e favorevolmente in quanto i miracoli non li fa nessuno si  
cerca di fare per bene le cose e credo che ci si sia riusciti nei cinque anni precedenti si procederà allo stesso  
modo grazie

Qualcun altro Comerci va bene metto in votazione il punto numero punto numero 7 l' assestamento generale  
di bilancio e salvaguardia degli equilibri per gli esercizi 2019 2021 che si astiene chi vota contro chi vota a  
favore no mettiamo in votazione anche l' immediata eseguibilità chi si astiene chi vota contro sempre chi 
vota a favore sì perfetto 

PUNTO N. 8 
passiamo ora al punto numero 8  convenzione tra la provincia di Piacenza il Comune di Fidenza per il servizio 
in forma associata della Segreteria Generale Approvazione relatore Sindaco

Credo che se avete avuto occasione di leggere la convenzione Paolo soprattutto ai Consiglieri nuovi a una 
modalità con la quale i Comuni possono dotarsi del Segretario generale in alternativa ad avere un segretario 
generale in pianta stabile nel Comune di Fidenza questo ci permette un certo risparmio e soprattutto ci  
permette di utilizzare delle professionalità alte nel senso che il mondo dei segretari comunali è un mondo 
diviso per classi questo non vuol dire che non si giudicano le persone e la professionalità però il Ministero  
classifica in funzione del numero degli abitanti ed alcuni altri parametri i comuni un Comune come il nostro 



può ambire ad una classe alta però questo di fatto mercato molto ristretto passatemi il termine mercato dei 
Segretari rende molto difficile reperire persone di particolare esperienza abbiamo concordato con il Comune 
di  Piacenza  con  la  provincia  di  Piacenza  di  col  Comune  perché  in  questo  momento  il  presidente  della  
provincia  di  Piacenza  e  il  sindaco  di  Piacenza  la  stessa  piazza  del  Comune  Di  Piacenza
Quindi io mi sono rapportato con il sindaco di Piacenza abbiamo concordato con il sindaco di Piacenza di 
attivare come già abbiamo fatto più volte con vari  enti una convenzione che regola la presenza di  una 
importante figura professionale che è il dottor Terrizzi che avete chi ha avuto modo di avete già conosciuto e 
lo avremo presso il nostro municipio coprirà quindi la sede del nostro municipio con una presenza e un costo 
che a noi più conveniente dopodiché quando non c'è il Segretario noi ci avvaliamo della dottoressa Samantha 
Rossi come stasera che svolge le funzioni di Vice Segretario punto se ci sono domande sulla convenzione è 
una convenzione tipo negli anni scorsi abbiamo avuto convenzione col Comune di Salso con altri Comuni.

Solo una domanda per quanto riguarda l' eventuale scioglimento anticipato quindi il segretario resterebbe in 
capo alla provincia di Piacenza e è il Comune di Fidenza che deve trovare eventualmente un altro Segretario.

altre domande altri interventi 

sì una curiosità prima mi sembra che c'era la convenzione col Comune di Salso se non erro Su un discorso  
no  nel  senso  della  convenzione  il  Segretario  comunale  prima  avevamo  in  capo  completo  oppure  era 
condiviso col Comune di Salso
 
Il Segretario inizialmente vi era un' intenzione politica di avere una condivisione sulla figura del segretario 
che avete conosciuto credo è venuto qualche volta Celestino se in un Consiglio c' era il Segretario Celestino  
Tranfaglia e il dottor Tranfaglia dopodiché però per ragioni di salute quindi per ragioni normative a lui è stato 
impedito di fare più sedi e quindi l' abbiamo poi mantenuto noi come Comune di mantenuta l' abbiamo poi 
utilizzato e tenuto in sede qua tenete anche presente che il Segretario come Fidenza oltre alle funzioni di  
segretario del Comune di Fidenza fa anche le funzioni di segretario dell' Unione Terre verdiane OK in quanto 
il Presidente in questo momento sono io e io inteso come sindaco di Firenze e la presidenza porta con sé 
anche il Segretario ok no quindi non c'è nessun non c' era nessun rapporto ultimamente non ce n' era di  
convenzioni non è stata rinnovata il Segretario è in disponibilità punto Salso a un altro Segretario.

Altre domande passiamo alla votazione dichiarazione di voto dichiarazione di voto nessuno Si
 
Siamo favorevoli come gruppo consiliare si sfruttano le sinergie tra due enti e si risparmiano quattrini dei 
cittadini quindi ovviamente siamo favorevoli grazie
 
Qualcun altro passiamo allora alla votazione chi si astiene chi vota a favore chi vota contro okay chiuso 
anche questo punto possiamo ah sì le Dobbiamo votare anche l'  immediata eseguibilità chi si astiene si  
astengono nessuno chi vota a favore chi vota contro bene.

PUNTO N. 9 
passiamo al punto numero 9 trasformazione dell' associazione tra teatrale Emilia Romagna ATER in ATER 
fondazione approvazione dello statuto di ATER fondazione ATER Fondazione relatore Assessore Bariggi prego 
Assessore.

Grazie la delibera propone di approvare la trasformazione di ATER In fondazione ATER fondazione ai Sensi 
dell' articolo 42 Bis del codice Civile che attua un' indicazione contenuta nella Legge delega 106 del 2016 Un 
breve excursus su ATER allora ATER nasce negli anni Sessanta per acquisire gestire costruire luoghi teatrali e  
dal 1964 è costituita in associazione il Comune di Fidenza è socio dell'ATER dal gennaio del 1973 quindi da 
un lungo Tempo quando questa associazione appunto si costituì per rispondere a delle esigenze non tanto 
dei grandi comuni quanto di piccoli Comuni che avevano teatri storici come il nostro ma anche altri che 
volevano assicurare alle proprie comunità una stagione teatrale e che non avevano la forza organizzativa 
prima e quella economica poi per dare luogo appunto a delle rassegne teatrali  allora la Regione Emilia 
Romagna che ha un ruolo in tutto questo è entrata come socio nell'ATER con una legge regionale del 1992 e  
a  seguito  di  questa  entrata  si  costituirono  due  organismi  OSER  che  è  l'  Orchestra  Stabile  dell'  Emilia 



Romagna e l' ERT e cioè l' Emilia Teatro entrambi questi due organismi sono già da alcuni anni diventati  
Fondazioni e l' ATER ha proseguito dal 2000 il proprio corso dando vita Soprattutto dal 2014 e poi nel 2015 a 
un circuito Regionale dello spettacolo questi sono anni recenti 14 15 in cui rispondendo appunto ad una  
normativa sul pubblico spettacolo ATER era conosciuto e riconosciuta nell' Emilia Romagna come destinataria 
del FUS Cioè del Fondo unico Per lo spettacolo per essere destinatari di questo fondo non bisogna produrre  
bisogna coordinare e mettere a sistema le varie produzioni questo in base alla legge al decreto scusate del 
ministro del 2014 allora vi ho detto che noi eravamo soci dal 73 tuttavia abbiamo aderito dal 2016 all'ATER 
proprio perché è destinataria di questo Fondo unico per lo spettacolo il che il il il Che ci ha consentito di dare 
luogo a delle stagioni di prosa e di teatro concordate con l'ATER che si presenta con un carnet di più di 300  
spettacoli fra i quali appunto l'Amministrazione sceglie in base a tanti criteri quello dell'economicità e delle 
risorse che a disposizione primo poi di quella che è stata recepita come una necessità degli abbonati il che ti  
dà un un parametro fondamentale per capire come devono essere appunto gli spettacoli detto questo noi 
abbiamo in essere con l' ATER una convenzione il cui rinnovo è stato appunto biennale e che comprende  
anche La stagione prossima o meglio questa il 2019 2020 Sono stata chiara Come stato delle cose questo è  
quanto è in essere la delibera chiede al Consiglio la l'approvazione Di considerare La trasformazione di ATER 
in  fondazione  è  un  atto  che  il  Consiglio  di  Amministrazione  di  ATER  ha  già  effettuato  subordinato 
naturalmente alle delibere dei Consigli comunali ed è un atto a cui la Regione ha già aderito Come possiamo 
riscontrare Dal Bollettino Ufficiale 276 del 6 giugno del 2019 in quanto la trasformazione contemplata in 
Fondazione Prevede come primo partner in primo inteso come Contributi Proprio la Regione Emilia Romagna 
e troviamo l'atto con cui ha dato l'adesione In che cosa si trasforma l'associazione allora l'associazione Si 
trasforma in Fondazione In una fondazione di partecipazione è una forma di fondazione questa appunto 
partecipativa  Che  riconosce  la  Fondazione  Come  Ente  non  Lucrativo  che  nasce  per  rispondere 
all'inadeguatezza della fondazione tradizionale ma la fondazione ha parecchi aspetti che caratteristiche ha la 
Fondazione di partecipazione a una pluralità di soggetti fondatori una pluralità quindi di partecipanti che 
possono essere pubblici gli enti e possono essere privati pur rimanendo un ente non profit e purché gli scopi  
di questi di queste variabili partecipanti siano pertinenti con lo Statuto prevede la partecipazione attiva dei  
fondatori e dei partecipanti perché c'è una differenza fra essere soci Fondatori Ordinari e partecipanti va  
bene  perché  i  soci  partecipano  a  un  Consiglio  di  Amministrazione  eccetera  i  partecipanti  no  noi  ci  
configureranno con questa delibera Come soci Fondatori prevede sempre la Fondazione di partecipazione 
una formazione Progressiva del patrimonio Con un vincolo Molto chiaro di destinazione che è quella non Di  
produrre Perché ATER non Può produrre Ma di circuitare di mettere in sistema le produzioni teatrali quindi  
Diciamo che la trasformazione Da associazione a formazioni di partecipazione è quasi obbligatoria nella sua 
forma viste le normative uscite anche se ancora alcune Sono Latenti per quanto riguarda il terzo settore i  
caratteri organizzativi sono di matrice cooperativa e questa è la caratteristica della Fondazione appunto di 
partecipazione E da alcuni Giuristi  viene identificata perché è stata diffusa e assunta Come Una sintesi  
equilibrata di più elementi fra Pubblico E privato quando viene assunta per il patrimonio pubblico Viene Vista  
proprio come Un modello Di gestione potrebbe esserci una domanda noi cosa cambia è una domanda per chi 
necessariamente non ha fatto l'istruttoria A noi Come risorse non cambia nulla ma come socio Fondatore  
Parteciperemmo a quello che è il  consiglio di amministrazione e agli  altri  appunto organismi proprio per 
questa natura partecipata non so se sono stata chiara adesso mi chiedete voi 

Sì volevo solo chiedere Una cosa in quanto appunto soci fondatori come Comune la convenzione appunto 
prevede dei contributi annuali dei soci se si sa già quant'è quantitativamente la La spesa ecco 

allora ho detto che per noi che la domanda più banale ma più ovvia non cambia nulla nel senso che il  
contributo  viene  stabilito  a  seconda  delle  prestazioni  che  vengono  richieste  all'ATER  al  momento  le 
prestazioni che vengono richieste perché ho detto che la nostra convenzione va fino al 2020 è quella di  
proporre non di  realizzare una stagione di  prosa un'accezione ampia perché c'è  dentro anche la danza 
attualmente questa stagione potete vedere le delibere pregresse è costituita da dieci spettacoli sottolineo per 
adulti e perché perché ce ne sono quattro rivolti ad un pubblico giovane bambini e ragazzi oltre a questa 
prestazione che definisco artistica c'è un'altra prestazione però e cioè l'ATER fa la biglietteria cura il sito del  
teatro e oltre alla biglietteria e prevede appunto un amministrativo che noi non abbiamo e che quindi con dei 
criteri stabiliti nella convenzione viene individuato ma non lo individuiamo noi ecco che fa le pratiche relative 
al singolo spettacolo quindi allo stato attuale e l'ATER ci dà una una prestazione artistica e una tecnica quindi 
la biglietteria la l'aspetto amministrativo burocratico e anche quello in gran parte audio fonico c'è anche un 
tecnico il che si traduce in un organico che noi come Comune certamente non possiamo ampliare anche in 
due  posti  di  lavoro  Ecco  allora  ad  ora  con  Queste  caratteristiche  di  prestazione  noi  diamo  all'ATER 



complessivamente 83.000 euro se così rimanessimo è un periodo ecco Ipotetico Questo è quanto andremmo 
a chiedere ecco perché uno dei criteri di scelta degli spettacoli è quello dell'economicità se facciamo venire 
Malosti che sta portando in giro un grande spettacolo di Pirandello e costa da solo 15 euro è ovvio che poi 
dobbiamo avere uno spettacolo che che riduca il  costo e poi ci sono questi posti di lavoro che esulano 
dall'organico  del  Comune  per  cui  le  selezioni  eccetera  vengono  fatte  dall'ATER  se  aumentassimo  le 
prestazioni perché chiedessimo all'ATER di farsi carico di tutta la normativa della sicurezza ecco quindi dei  
tecnici ma quanto richiede la norma e non l' assumessimo più noi ma lo chiedessimo all'ATER è ovvio che la 
natura contro natura contributiva rimane quella ma aumenterebbe la quantità dei contributi.

Qualcun altro vuole intervenire passiamo alla votazione dichiarazione di voto 

se posso qualcuno no io penso a nome di tutti anche della minoranza si possa votare a favore in quanto mi  
sembra un passaggio puramente tecnico non non cambiando assolutamente nulla anzi dando anche questi 
due posti di lavoro evidenziati da spiegazione dell'assessore quindi io mi sento di votare a favore grazie 

tutto il gruppo qualcun altro vuol fare una dichiarazione di voto procediamo allora con la votazione chi si 
astiene chi vota a favore unanimità chi vota contro Dobbiamo votare anche l'immediata eseguibilità chi si 
astiene chi vota a favore tutti all'unanimità chi vota contro la delibera passa con l' unanime il voto a favore 
dell'unanimità. 

PUNTO N. 10 
passiamo scusate passiamo al punto numero 10 modifiche e integrazioni al regolamento dei servizi scolastici  
ed extrascolastici approvato con deliberazione consiliare numero 25 2013 e seguenti e approvazione relatore 
assessore Boselli

La proposta di delibera riguarda appunto delle modifiche e integrazioni al regolamento dei servizi scolastici  
extrascolastici approvato dal Consiglio comunale con deliberazione 25 2013 e successive modifiche si tratta 
sostanzialmente di tre modifiche tre tipologie di modifica la prima delle quali è la più importante riguarda le 
modalità di presentazione delle istanze di agevolazione tariffaria a seguito di modifiche nella determinazione 
dell'ISEE infatti la legge 28 marzo 2019 la 26 ha modificato l'articolo 10 del decreto legislativo 147 2017 per  
quanto  riguarda  il  periodo  di  validità  dell'ISEE  e  criteri  di  riferimento  per  la  sua  determinazione  e 
sostanzialmente modificando dice a decorrere dal primo settembre 2019 la DSU ha validità dal momento 
della presentazione fino al successivo 31 agosto quindi sposta i termini dal primo settembre al 31 agosto 
dell'anno successivo anziché dal primo gennaio al 31 dicembre di ciascun anno a decorrere dal 2019 all'  
avvio del periodo di validità fissata al primo settembre i dati sui redditi e i patrimoni presenti in di DSU sono 
aggiornati prendendo a riferimento l' anno precedente e non più i due anni precedenti per le DSU in corso di  
validità alla data della decorrenza di cui al primo periodo restano valide fino al 31 dicembre 2019 questi  
criteri erano già stati recepiti con delibera di Giunta comunale in attesa dell'adeguamento del regolamento  
per l' anno scolastico 2019 2020 la modifica principale che si propone è quindi quella che mette a sistema  
sostanzialmente queste queste modifiche dettate dalla dalla norma quindi viene modificato l'articolo 32 del 
regolamento  su  tre  punti  fondamentali  le  istanze  di  agevolazione  tariffaria  e  quindi  potranno  essere 
presentate on line a partire dal  primo settembre sulla base del valore ISEE e dei redditi  riferiti  all'anno 
immediatamente  precedente  risultante  dalla  relativa  attestazione  in  corso  di  validità  rilasciata  per  le  
prestazioni  agevolate  rivolte  a  minori  queste  queste  istanze  verranno  tenute  a  riferimento  per  la 
determinazione delle tariffe sino al termine dell'anno scolastico compreso anche però il turno di settembre 
del servizio ex casa ed extra scolastico estivo e le istanze c'è anche questa agevolazione comunque con cui si 
viene incontro alle tempistiche che spesso e volentieri la richiesta dell'ISEE richiede le istanze presentate dal  
primo settembre ed il 15 ottobre verranno applicate con decorrenza dal primo giorno dell'anno educativo e  
scolastico in corso appunto perché spesso e volentieri la mancata presentazione nei termini non è dovuta a 
responsabilità di chi fa l'istanza ma ovviamente alle tempistiche di chi deve rilasciare il documento questa è  
appunto la modifica principale nell'occasione si propone la modifica del Regolamento anche su altri due punti  
uno prettamente terminologico e essendo modificato ormai la dicitura della potestà genitoriale in quella di 
responsabilità genitoriale si propone ovviamente la modifica conseguente in tutti i punti del regolamento che 
parlavano appunto di potestà genitoriale e nell'occasione sempre si ritiene opportuno precisare all'articolo 18 
del regolamento anche una distinzione che se ritenuta opportuna relativamente ai  servizi  extrascolastici  



invernali  distinguendo fra  le  attività  rivolte  agli  alunni  che  frequentano  la  scuola  primaria  e  secondaria 
Attività durante le quali vengono svolti compiti scolastici e si trovano contesti ludici di socializzazione e di  
inclusione e invece il servizio di prolungamento orario oltre le ore 16 che invece ha un'altra finalità che è  
quella di sostenere le famiglie ovviamente che hanno che hanno problemi di conciliazione dei tempi di vita e  
di lavoro ed è rivolta ad alunni delle scuole dell'infanzia statali queste sono le tre modifiche di cui si propone 
proposte di delibera 

Solo per quanto riguarda appunto il comma 4 dell'articolo 32 per la tempistiche della presentazione delle  
istanze  che  diceva  appunto  a  volte  non  è  colpa  di  chi  le  presenta  ma  proprio  per  mancanza  di 
documentazione quello che chiedevo io che le scadenze OK per chi presenta il modello se 30 sono il 23 luglio 
mentre perché deve presentare il modello redditi sono state spostate al 30 novembre e quindi al 2 dicembre 
perché sabato se era possibile prolungare diciamo la data perché appunto non con il 15 ottobre e comunque 
prima della data fissata per l'ultima data utile per presentare appunto il modello il modello redditi

Io penso che in questo caso anche perché questa è una modifica di sistema che viene introdotta per cui 
quella che viene quest'anno immagino che sia dovuta a delle esigenze necessità di altro tipo che ha difficoltà 
di chi ha inserito sistemi nuovi di di poi di coordinare esatto di coordinare il tutto quindi a sistema viene 
messo  questo  sì  poi  si  tratterà  di  valutare  eventualmente  nelle  situazioni  contingenti  delle  situazioni 
particolari credo che ci potrà essere probabilmente occasione di valutare la cosa qua parliamo di agevolazioni 
tariffarie no certo 

Qualcun altro vuole intervenire qualcun altro se non ci sono altre domande passo alla dichiarazione di voto 
dichiarazioni di voto niente maggioranza dichiarazioni di voto niente passiamo passiamo allora alla votazione 
chi si astiene chi vota a favore chi vota contro votiamo la immediata eseguibilità chi si astiene sempre il 5 chi  
vota a favore prendiamo atto chi vota contro finito anche questo punto 

PUNTO N. 11
Passiamo al punto numero 12 11 e costituzione della Commissione per la formazione degli elenchi comunali 
dei giudici popolari nomina relatore il Sindaco

Non so se ne  avete  già  parlato  in  Capigruppo dobbiamo costituire  una Commissione analoga  a  quella 
elettorale la funzione è un po' Diversa e Sono da eleggere due consiglieri La procedura se la spiega Rita io  
l'ho vista una volta

Allora ciascun Consigliere dovrà scrivere un solo nome dovrà essere rappresentata la minoranza per cui  
qualora nella votazione non sia risultato eletto alcun Consigliere di minoranza dovrà essere chiamato a far  
parte della Commissione in sostituzione dell'ultimo eletto della maggioranza il consigliere di minoranza che 
ha ottenuto il maggior numero di voti è chiaro

Vota anche il Sindaco 

Votan tutti da quello che c'è scritto qua

Tale Nomina deve avvenire per schede segrete e risulteranno eletti i due consiglieri che avranno riportato la 
maggioranza assoluta dei voti

e gli scrutatori per favore possono venire gli scrutatori okay

Allora risultano eletti con 4 voti e Samantha Parri e con 8 voti Alessandra Narseti adesso lo mettiamo 2 3 4 5 
Allora allora mi correggo cinque volte per Samantha Parri e 8 voti per Alessandra Narseti siamo a posto  
Allora  adesso  votiamo  la  Commissione  che  è  formata  dal  Sindaco  e  Andrea  Massari  e  la  Consigliere 
Samantha Parri e la consigliera Alessandra Narseti mettiamo in votazione chi si astiene chi vota a favore Chi 
vota contro ora mettiamo in votazione l'  immediata eseguibilità chi si astiene chi vota a favore chi vota  
contro anche questa è fatta 



PUNTO N. 12 
Passiamo al punto numero 12 modificazioni al Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale 
Approvazione relatore Sindaco.

Sì allora con queste poche modifiche e che credo abbiate cercavo la scheda di sintesi ma non la trovo che  
credo abbiate potuto vedere andiamo a recepire una modifica di cui abbiamo parlato magari in sede non 
comunale ma in sede extracomunale quindi ci siamo un po' confrontati e abbiamo proposto l' istituzione la 
riduzione da cinque a tre delle Commissioni la prima Commissione sarebbe se passano queste modifiche  
Affari Istituzionali bilancio Programmazione organizzazione degli uffici e dei servizi aziende enti partecipati 
unione  interna  verdiane  la  seconda  Commissione  si  occuperebbe  di  tutto  ciò  che  è  tecnico  la  terza 
Commissione tutto ciò che è servizio alla persona fatto la sintesi però insomma lì la proposta poi di modifica  
del numero dei membri della Commissione è di portare a 7 il numero dei membri quattro di maggioranza e 3 
di minoranza infine abbiamo chiarito meglio perché c'era un refuso nel Regolamento che rimandava a un 
articolo dello Statuto senza citarlo ad esempio ai sensi dell'articolo 12.7 dello Statuto del Comune il Consiglio 
può costituire Commissioni di  controllo ciò era già previsto ma è stato specificato un po'  meglio e può 
istituire Commissioni  di  controllo e garanzia affidandone la presidenza ad un esponente dell'opposizione 
eleggibile a tale incarico con il maggior numero di voti in caso di parità viene eletto il più anziano d'età le  
predette funzioni di controllo e garanzia possono essere attribuite anche alla Commissione uno qualora sia 
presieduta da un membro di in tale caso solo per lo svolgimento di dette funzioni e non per le altre questioni  
ordinarie la Presidenza verrà assunta da un esponente dei Gruppi di opposizione qualora nella Uno non sia 
nel  modello  dell'opposizione  e  ovviamente  in  caso  di  parità  viene  eletto  il  più  anziano  insomma  il 
meccanismo è lo stesso infine viene indicato il metodo di convocazione per posta elettronica all'indirizzo di  
posta elettronica istituzionale con conferma di  lettura che è stato fornito a  tutti  dal  Comune a ciascun 
Consigliere anche la convocazione delle Commissioni e poi le adunanze ecco delle Commissioni sono valide 
con  almeno  quattro  membri  in  analogia  a  quanto  previsto  dal  precedente  articolo  14  se  all'adunanza 
partecipa anche il Sindaco la sua presenza contribuisce al raggiungimento del predetto numero legale nel  
senso che se sono delegato a sostituire uno dei miei che c'è sempre stata sto discussione se il Sindaco è un 
consigliere non è consigliere lo abbiamo chiarito nel regolamento le deliberazioni sono assunte con voto 
favorevole della maggioranza dei presenti compreso Sindaco qualora sia presente in caso di parità prevale il  
voto  del  Presidente  di  Commissione dopo sapete  che il  voto delle  Commissioni  ha  un valore  insomma 
indicativo anzi bisognerebbe che se una delibera è stata assunta con un voto favorevole o contrario e poi il  
Consiglio  si  decide  di  cambiare  opinione  bisognerebbe  motivare  il  perché  in  Commissione  insomma la  
differenza tra la Commissione e questo per quanto riguarda la Commissione poi per quanto riguarda invece 
c'era un altro piccolo  passaggio  che era la definizione in esplicito del  numero legale per le  sedute del 
Consiglio comunale visto che tutte le volte che si è cambiato questo guardo la vicesegretario tutte le volte  
che sia cambiato un Segretario comunale c'è sempre stata questa disquisizione su qual era il numero legale  
che definì il numero che definiva il numero legale allora il testo unico stabilisce che il Consiglio comunale 
autodetermina qual è il numero legale per tenere buone le seduta E dice può scendere anche ad un valore  
che non sia sotto però un terzo dei membri i membri assegnati sono 16 un terzo di 16 è qualcosa più di 5 e 
qualche cosa allora il  vecchio Statuto vecchio Regolamento fissava nella metà degli assegnati  che per il  
nostro Comune 16 e quindi otto ogni tanto in questi ex anni è uscito ma 8 se noi siamo in realtà 17 8 è  
meno della metà 17 va beh abbiamo scritto 8 che è la metà di assegnati così questa discussione che poi ha  
portato tutti i segretari comunali a fare un parere che poi alla fine determinava che 8 ho visto che tutte le  
volte che sto cinema e quindi lo abbiamo scritto punto e credo di aver illustrato tutti i punti

Prego consigliere Uni

Grazie Presidente volevo chiederle una cosa se mentre mettiamo mano al Regolamento del Consiglio nel 
punto  dove  si  parla  della  consegna  dei  documenti  nelle  72  ore  prima  escluso  il  festivo  se  si  poteva 
aggiungere prefestivo e festivo nel senso che sì cioè esclusi il se il festivo e il prefestivo se ho 72 ore tipo  
venerdì no ci sono arrivati i documenti alle 16:55 sono 72 ore prima perché escludiamo la domenica quello 
che si chiedeva visto che spesso vengono inviati al venerdì che il sabato non si conti perché il sabato e la 
domenica dato che tutto il lavorano si può aggiungere alla parola prefestivo e festivo solo quello ecco no no 
infatti era solo se si può se è d' accordo anche Rastelli

Stiamo guardando Perché per il Comune il sabato non è un giorno festivo un giorno lavorativo 



però gli uffici sono tutti ridotti anche i vostri credo ecco perché non credo di sbagliarmi
 
io non lo so ci vuole un parere ci vuole visto che chiedo io non ne ho idea per me 

No era solo perché tipo per il bilancio non ci vogliono cioè uno già tre giorni son pochi se 

allora  per  il  bilancio  la  consegna  sono  molto  di  più  nel  senso  che  il  bilancio  di  previsione  bilancio  di  
rendiconto sono in un caso 20 giorni nell'altro 11 13 qualcosa del genere allora noi dobbiamo anche mettere 
in condizioni gli uffici non solo di comporre gli atti ma di darveli con la conformità di tutti gli allegati quindi a  
volte tra la convocazione e lo svolgimento del Consiglio i tempi servono anche agli uffici a comporre il tutto 
ecco tenete presente che una volta istituite le Commissioni molti dei punti no tutti i punti che vanno in  
Consiglio  vengono pure discussi  in  Commissione quindi  non c'è  la  necessità di  avere una come dire la  
documentazione come ha già visto anche Cabassa ma c'è una necessità di avere prima una conoscenza in  
Commissione e poi arrivano tutti gli atti io sono contrario a modifica adesso in questo momento nel senso 
adesso l'approfondiamo se ci sono modifiche da apportare regolamento un po' più sostanziali ma per Come 
lavorano gli uffici e tutto in questo momento sono contrario perché a volte insomma servono anche questi  
tempi perché gli uffici compongano e vi trasmettano tutto nel modo completo vuol dire andare a comprimere 
molto il lavoro degli uffici ecco punto ne no no ma ci sta eh 

a ruoli invertiti anche noi facendo altre attività perché nessuno di noi è così da tanto tempo aveva servirebbe 
ecco visto che non lo si fa per altre cose ma almeno di avere il tempo di poi 

noterete che spesso i documenti appena sono pronti vengono mandati senza aspettare le 72 ore ma di mano 
in mano che vengono spedite a volte anche qualche giorno prima

Dopo non abbiamo perché dobbiamo rimandarlo perché abbiamo bisogno del parere tecnico e perché hanno 
chiedono delle modifiche e che

Ma tutto quello che

No questo no no questo che no no no queste che hanno richiesto dalla Lega 

possono essere attribuiti alla Commissione 1 in tale caso solo per lo svolgimento di dette funzioni per lo non  
le altre questioni ordinarie la Presidenza verrà assunta da un esponente dei Gruppi di opposizione come okay 
era solo per capire appunto che quindi tutte le presidenze delle con delle presidenze delle Commissioni  
possono  essere  assegnate  a  esponenti  di  maggioranza  ah  ok  però  era  già  no  quella  okay  sì  no  
semplicemente infatti la differenza tra la modificazione e quello prima come appunto è nell'emendamento il  
Consiglio  il  Consiglio  può  costituire  Commissioni  di  controllo  e  garanzia  o  attribuire  tale  funzione  alla 
Commissione 1 quindi automaticamente diventa che viene assegnato il Presidente della Commissione uno a 
un Presidente di minoranza non solo c'è la differenza che non solo per quelle funzioni specifiche ma di tutta 
la Commissione 1 ecco la differenza tra l' emendamento e la modifica del regolamento perché la modifica eh  
no era per sì sì però era per specificare oddio alla esatto era quello 

Ecco  L'emendamento  all'articolo  14  il  Comune  è  così  sostituito  il  Consiglio  non  può  deliberare  se  non 
interviene la metà dei Consiglieri assegnati al Comune ossia otto consiglieri che è uguale alla parte che C'è 
già al raggiungimento del numero legale non contribuisce la presenza del Sindaco quindi vedo la no era solo 
per vedere la presenza del  Sindaco come diciamo presenza aggiuntiva perché essendo comunque dieci 
Consiglieri di maggioranza che determinino loro il numero legale e quindi che si riesca arrivare almeno ad  
otto mi sembrava il minimo ecco che comunque anche l' articolo del TUEL che mi sembra che sia il 38 dice  
che si può arrivare ad un terzo era solo per l'altro aggiuntivo era per specificare il compito delle Commissioni  
di controllo e garanzia in alcuni regolamenti dei Consigli comunali è inserito e quindi era solo per specificare 
meglio quali quali sono ecco

Posso fare una proposta allora io ho intuito il significato politico di alcuni queste ritengo come quella ritengo 
che  in  questo  momento  non  ci  siano  le  condizioni  per  la  maggioranza  peraltro  che  ci  vorrebbe  un 



approfondimento  perché  di  per  sé  non  va  bene  chiarire  alcune  cose  però  adesso  bisognerebbe  uno 
incrociarlo con Statuto perché adesso qualcuno dice nello Statuto è già specificato cosa fa la Commissione di  
controllo indicativamente perché in realtà la Commissione di controllo viene istituita o di ispezione e e lo 
stabiliamo qui che cosa fa cioè non è solo indicativo allora se noi vogliamo arrivare e secondo me è un bene 
per  tutti  alle  istituzioni  delle  Commissioni  ci  conviene  approvare  regolamento  votare  le  Commissioni  e 
procedere e poi ci impegniamo a riesaminare al primo Consiglio queste integrazioni però ma penso che vi  
siate già parlati Cabassa slitta quindi a esponenti donato non a no allora se siete d' accordo perché altrimenti  
quindi o la consigliere Parri ritira gli emendamenti adesso o glieli bocciamo per non farlo sennò dobbiamo 
credo che i presenti diretti alla prima Commissione li metti li guardiamo poi valuteremo anche il tema delle 
72 ore che è un po' più adesso la dottoressa Rossi che ha un po' di esperienza incoccia le festività Le 
prefestività spesso si vota sotto le feste quindi di lavorare a e va in giro in moto

Si ritiro gli emendamenti allora con l' accordo appunto alla maggioranza di trattarli poi nella prima seduta 
della Commissione uno 

Cominciamo la votazione allora del del punto numero 12 modificazioni al Regolamento per il funzionamento  
del Consiglio comunale chi si astiene astengono chi vota a favore solitudine che contro nessuno qua c'è l'  
immediata eseguibilità votiamo anche l' immediata eseguibilità Chivu e chi si astiene non il solito 5 chi vota a  
favore chi vota contro.

PUNTO N. 13 
Passiamo  allora  al  punto  numero  13  composizione  delle  Commissioni  consiliari  Consultive  permanente 
nomina noi vi proponiamo di dare subito i nomi così poi votiamo tutto insieme senza dover fare la votazione 
palese mi va bene vi può andar bene

Allora se ci date i nomi

Allora della Commissione uno Scarabelli Cabassa Comerci

Sì la 2 

Scarabelli Uni e Comerci 

Commissione 3

Pollastri parri Comerci 

Il Consigliere Rastelli
 
Allora per quanto concerne la Commissione 1 Tedeschi Gallicani Narseti Sartori 
vado con la due La commissione due Serventi Rastelli Dotti Spelgatti 
la tre Busani Tedeschi Spelgatti Toscani
 
Passiamo alla votazione allora chi si astiene chi vota a favore tutti all'unanimità chi vota contro e immediata  
esecutività giusto immediata eseguibilità che chi si astiene chi vota a favore all'unanimità chi vota contro 
okay abbiamo chiudiamo la seduta alle ore scusami 22:35

Le Commissioni vengono convocate dal Presidente del Consiglio in prima seduta

E poi Presidente poi lavoriamo


